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Nsrruativa di riferimento

LR.17186

Circolare A.R.T'.A. n. 946A del 9 marzo 198ft

Circoiare clell'Asssssore no 26046 del 1711 111991: revisione del regolamento tipo dei

servrzi di fognattira e depurazione;

D.l-gs. l52l9q e ss.mm.ii.:

Circolare,\.R.'I.A. prot. rì. 19906 cteì 4 aprile 2.0A2: direttive in merito all'appiicazionc

iiel [].l,gs. i52i99 er successive modifiche ed integraziani. ai regolarnenti coraunali

di f-ognatura ed ai I].A.R"F'. nella itegiontg Siciiiana.

D.l,irs. 1,52,U5 e ss.mm.ii"
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DIìI SEIIVIZI I}I Ii(XINA'i-LiI{A

1-t P{}
Fì I)FrP{ llì:rU l(}l\ !r.

oGGErro E FiNALI;fiBLr REGoLAN4ENTo
DEI SIIRVIZIDI FOGNATLIRA E DEPURz\ZIONIE,

Premessa

i. Il Cr-'n:une di N{arsala per le sue peculiarità cli Città territorio, ò dotata solo
p:rr-zialn-rente di rete {bgnaria, quest'ultirna in pa.rte è composta da vecchie canaiizzazia*i
iri cui convogliano reflui cli tipo rnisto e per una parte limitatamain fase c1i espansiole, cli
una nuo\ a canalir.zazione per acque bianche e l1ere separate. che con-,,oglia i ràflui (acquc
nere ,- al Depuratore Centrale.

l- II lrresente regolamento gestirà sia lo scarico nella pubblica fognatr-ira collegata a1
depui'atore- nonche i sistemi altemativi nelle zone sprovviste di rete fbgnate durante la fase
transitoria operante nel periodo di riconversione della vecchia rete fosnante"

Ari. 1

Oggetto del regolamercto

i ' Ii presunte regolan'lento ha per oggetto la definizione dei tipi e clelìe- rnoclalità di
sci:i'ictr arnmissibili, dei inanufatti e degii impianti di trattamento che rictr.-11,inanc uir
Ittigliora-mento della qualità degli scarichi anr;he oltre 1e prescrizioni di legge. dei recluisìti
lt-cnici t'lei mtinufàtti di scarico e delle reti eii fbgnatura. delle pr6cedur* Iir*lnistratiric e
tecniche per il r"ilascio delle autorizzazioni, delle facoità cli ispezione e contnrllo da parte
.1el le aiitnrità compi:lenti.

At:t.2
,S"cope tl el regolurue nto

! - ln adernpintento a quanto previsto dalla 1-"R". 27 86 ecl in atruazior"re al l).1 .gs. i 52i06: sttcccss;ve ffrodifiche ed integrazioni" il presente regolamento ha icr scopo rji stabiiil"r::
I Le caratteristiche dei manuflatti e degli impianti privati di trattamento" c le grro m.:clalii.à

di concluz,ione.

. lr n()nre tecniche di allacciamento;

e ie rrodalità riel rilascio delie autorizzazioni alio scarico;

. i i:miti di erccettabilit» in togn;ltura rJi ciasciut
r:iatu dclle opere <li lbgnatur;r e dell'impianto cii
di.=!la lbgnatura;

r le modalità di controllr-r elegli se:arichi in rapportti ai iimili rli accettabililà:
c i criteri per l;r determiniiziono cietrle spese cti allasrriainentr:" clelle taritfe e derlle i.t:larive

ìxi,.del i tà tii esenzi rxre:

c Ie sanzioni anlruinistrative.

elemenlo inclilinante. in funzi,;ne deii*
depurazieine, nonché rtrel rec:ai:jta tìilal,.t



Tirolo Ii
DISPOS1ZI ONTI CE}.JERALI

An. l
De"finizioni

1. -'\i l-rni dell'appiicazione del presente regolamelrto sollo formulate le definizioni di cui aì

4

I I acque bianche: per acque bianche si intenclono le acque meteoriche:

2; acque nere: aoque reflue domestiche o acque reflne inclustriali o il rniscuglio <ii esse;

j t acque reflue dornestiche: uìcque retlue domestiche provenienti da insediamenti cli
tipo residenziatre e cia servizi, eienvanti prevaientemente dai rnetabolismo unlano e
da attività dcrnestiche:

-l i "{i fini deila discip}ina degli scarichi e delie autarizzazioni. sono assimilate alle
acque reflue dornestiche I reflr_ri di:

a) imprese dedite esciusivamente alla ecltivazione riel fbnCo o alla silvicoitura:

hi rnrpre:;e declite ad alleva-rnent* di bestiarrre cl-le clispongono cii allleno un
ettarù {ii terreno agiricotro funzionaimente conrlessù con 1,;: altiyità
d'altrervainento e di coiliv-azioi-re clel fcrirdo. per ogni 340 chilogrammi d'azoto
presenfe negli eitìtientl ci'al{r--v;;r.l*nto pr-odotti in Lm ann*;

tr) in'.prese dcrJite alle attivìrà cli i:ui ai pur:ti a) e'b) chi-..sercitanrr anche attivita
di trasfirnria:'.it;ne o cir valorizzazirme della proclu;ic,ne agric*ria. il'iric{.i1.a ci.}rr
carattere di normaiità e i:ornpìementarieta funzronaie llel cir:ìo prr:rciuttivrr
aziendale e con tnr:leria prirnn lavorata prol.cnrr:rLie prr :rlmeno rtrilr: terzi
esclusivamertte dall'aiiivit;ì di c,;lti,",azione dei ibncli tli cui si abì:ia a
r}mlunque titolo la distonihiI ita:

't) irupianti cl'acquacolturfi .r rir pìsciccltula {:h;: rii;rno iur:go i: sca,ricc c sj
t:arettetiz'zino per uu;;- rJensit;i ii'aiievamento i:ari o infèriore a I Kg pcr nleil)
qu;tr.lrato di specchi* rJ'a*qrin o ili cr.ii sia utilizzata ura portara cl,acriuri pari o
ìn el"iore a 5ù litri ii rninLrii; sec{xtdo:

ri itsr:clian:enti L1i ilt'orir.i;,:ionc b*ni e ser.",izi, cii.ral! flo\\,Jii5 rijqcrc qirr:l!i
rierivanti da eclilìcì adil'ili iid attir,'itii scolasiic;a. alher.gihierr. itu.il;iica"
sp0rtiva. ri*reaiiva i ';:rii ".;r.:arichi rlerivano esclusìr,alrien[* t1a seryizi igienici.
*-ur;ine c) rtiense, nr:nché ìaboraton di piimuci:-llierr;, Lrarhiere. istirLiti rJilocllczza, iavanderie a sfl.uoo er cir:i* r.:hi*sir. v*ldita ai r.lr:tiai1ìio rii gcneri
alirnentari t:d alrr* comttrercio ai rir:ttagiio in cui ii ccr-itenut,r inquinantc
delic' acque r:eflue prodotte, prima di ogni trr:tt;,r!nento di:pr-rril.ti-",s sia
esprirnihile nrer.ii.rnte i pararnetri rlellà iab*rìla I alìcgara, alla ìegge rr:gigi.:;llr
n. 27 I f4{:. e ri sr.r lti infi:riorc ;; ; *orri sponrJ*;rti vaiori I i rnì te.

5) acque v'eflue ima{ustrinXi: qunlsiasi tipr; cli acque rcilue,- prov.enienli ija *diiìci oc{
insla-ilaziotii in cui si svoìp;iln,l al.{irrità conrmel'ciali o ,Ji prodgzio*t:: iii bcy.i.
differenti clluiititLivarn,:nt* r.la.li* BCqire ref,Ju* dr:rnerstiche c cla queiìe me;i:riricìre rji
dilavarrl*nto" intendencic,si i:r-';'iali ilrictrrc qu-r:lle renuie ir.r,:sulleftu coil r{osr}sire i}
;rateria-li" anche illquinanli. lion ijoi-uìr::ssi cùn je atiività esercitate neiio slahilir**ntri;

6) aequc r''eflu* urtrcìiltst: il n:risuuglit r-ii accir-re reiìiit: ciomestir:hr:. dì a.o:i;u,: ri:ilu":
inr"lustr:'iatri" i'-lo di qr.relle n:tteoricir*,ii c'lili:vanlii.ìto (;{.,11v(ii:liate in reti {i:gr;*rie.
a ncl re srjp a.ratrr, t": p r,:r vei:: i * rlti ci lt * g g i otil (jr:ì i u :

,_t-
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rete fognaria: il sistema di canalizzaz:lori, generalmente sottenanee. per la raccolta

e il convogliamento clelle acque r,;:flue domestiche, industriali ed urbane t'ino ai

recapito finale;

fognatura "separafa": la rete fognaria costituita da clue canalizzazioni, la prirna

cleile quali adibita alla raccolta eci al convogliamento delle sole acque meteoriche di

dilai.amento. e dotata o meno di dispositivi per la raccolta e la separazione deile

acque di prima pioggia, e la seconda adib{la alla raccolta ed al convogliamento delle

acque reilne urbane unitamente aiie eventuali acque di prima pioggia;

canalizz*zione interna cli un edifieio: cotrvogi!a le acque rellue clalf interno delie

nirrra e dal sr-rolo di proprietà privata aila caltalizz.aztone esterna. convenziotralmente
,,ernrina con un pozzet.ta d'ispezione finale;

I{-ticanalizzazione esterna cli trn edi{ieio: oplere necessarie per l'allacciamento al

cr-rlleltore pu[blico, dal pozzetlo cli ispeziorie, in tiegio aile faeciate rlegli stabili

prLrspicienti le pubbliche vie, sino ai collettore stradale:

i i i scarico: qualsiasì imnlissione di acque reflue in acqtle superlìciali. sui su*lc e in

reie lbgnaria, iridipendentemente daila loro natura inquinanl.e. anche sottoposte a

prer,'entivo trattamento di ciepurazioire. Sorir.r esclu:;i i riiasci di acque plevisti

ali'afiicolo i 14 ciei D.Lgs. 152.106;

13i acque di scarico: tutte le ecqiie reftue proveuienti cla un* ssari*o:

li ) scarichi esisten{.i: gli scarlchi di acqr-ie reflue urhane t.he alleL clata del 13 giugno

1999 eranc in esercizio e cr.'nformi al regin:e autt;rtz,zatit'o previgente e gli scar:ichi

di impianti di tra.ttamento Ci acque reflue trbane per i quali alìa stessa rlata erairo già

srate coillpletate tutte le pro*edur* reialive alle gare di appalto e all'affidamento dei

iai,o;:ì. nonche gli scarichi <li acclue rcflue domesticl"re che alla iiata li,:l 13 gir-rgno

1999 erano in esercizio e confbrn-li al pri:i,igeute regirne autorizz.ativo e gii scarichi

di acque ref}-re inclustriali che all* cleta clel 13 giugnc i999 elanc in cst:rcizio c g,à

autorizzati:

i-iltitolane dc..llo scarico: ii pnocluttore rJì qu.alsiasi scarico i:roveni*:ntc da insr:r.iift{l'irnii

civili o proiiuttivi;

i5lpozzetto cli campiomamcnt*: manufatto predisposto per il controllo qualil.ativo

delle acque di scarico e per ii prelievo clei campioni" posto sulrito a mr:nte cl*i pi-tnto

Ci imnrissione nel ccrpo ricettorc,

i5ìimpianto di rlepuraziomt: compiesso d'opere eclili e/o elettl'omeccruiiche eil ogni

altro sisterna atto a l'idurre ii r:arico inq''linante crganico eio inorcarìi*t presente

rieiie acque reflue. rneciiante pl'ocessi {ìsico - rneccanici e/o trriolo;lici e/o chimici;

: - i trattamemtn appropriato: il traltamento delle acqlle relJue irrbate mecliante un

|ìir.)cessfr ovvef(} ur-l sislema rli slnaitimento cl"ie. dopc, 1o searico. garantisea la
canlbrnritil "Jei ccxpi iclrìci n-cettcri ai reiativi obietlivi di rlualità or;r,ero :iiit
c,.'iiiibnne alle rtrìsposizioni deila parte teuri: elr:i Ì)"1,9.s" 1521A6:

I 8 )trattarmento primau"iu: i1 ir:attarnemlo deìle arique reflue cite c*ntp*rti Ia

sedimenfazioire d*i solidi s..ispesi merliante processi Iìsici er'o chimico-fis;ici elo altri,
a segnitc dei quali prima dr:llo scarìco il BOIIs delle acqi"i'; it:i tra.ltarnent.: sia ririoti<r

almetro del 2{} pel cento ed i sr:lidi sci,spesi toralj aimencr d*J 50 per eertio:

lgitrattanremto se*omdario: il 'rrattamentr: delle acque reflue mecliante uri piocesso i;i

cui vengano c.lrrirÌnque rispettati irequisiti tii cui irlia tabcii;l 1 rielì'*l1eg;.:.1-o 5 a)la

parte terza del li.i,,gs. 1521{){t:

9i



1*5)f,iume: un corl]ù idriso inter;ro cl:e

e si;'.d'r$ parzi ai irr ente sottr erraneo ;

qooffe prevalentemente in supeliicie mir che pllir

26) lag*: 1nl col"llo idrico sil er:.f;ciale interno lermu;

27) acqar* di transizlofte: i ctxpi idric'r strpc'rficiali in prossimità della f,oce di un liun:c'

olle son.r parzialrnen1e <ii niiit.lt';l Salina a calìsa del!a ioro vicinanza alle al"Jue

uostierr:. rna Sùstallziaimc;lte itil'lrtenzate dai tlLlssi di acqua dolcq:;

28) cortrl*r ietrieo artificiale: un ccirirÙ idricc superficiale creato rla ltn';rtti'r'itl1i umai]a:

2rli errps ic{rieo florternemte rnc}r}ificato: un coipo idrico supcriìciirle ìa e r-ri nirtrtrit" a

i;cguitei di ;rh.erazioni fisiche dovute a un'attività Lililana, ò sqrs'lanz!alm*ntt:

i.:X:ijitir:ata, come risr.rita clalla ciesignazrone fattane ciall'auiorità *ornpel;ente itl hase

all'l rtisposizioni ciegli articoli i 1{4 e 120 dei i:.tr-gs. 152/Ùb;

30) cor;ro idrico superfie:lale: un elemerlto distinto e significativo tii acqlle :;uperficiaii"

.p,ale lrn lago" un t,,acino artificia.l*. un tqtn"ente, iìume o canaie" parie cli trn Lorrertte'

iìun-ie c ca6al*. accli-lci ili trarisizione ., Li,l irattg rli acque cc:iti.. r't';

i 1 ttatrta aequif'era: Lrno r; irrù stl'ati :',otterranei di roccia rl aih:i strati geolÙgir:i cli

tcrosità e pern:leatritrita sl.rtticiente cla conserttirl: urr llusst: signifìcativo cli acqnc

sotterranee o L't-'s;trazione <.ii quayltità significative rii a-crllr{l solteffallee:

32)corpo irÌrico s;*tferranoo: LrÌl 'vi]lLirne rJistinto ili acclne sott'irran0e contentite da titta

r-. più tàitle acquifbre;

i-ì) ser{tanz,* perico[ose:1il s0siitlt;rc ii gl'uppi cÌì sosiaitze i*ssich*' pers;ister'ti e hio-

accumulabilì r: al.lrc sr'::ltanr:e or r,ruplrir'iu :.ri:stanzc che Cannti aditc a pi'eocculrar-i'luì

analoglie:

20) valore tirnite rli emissigne: la massa espressa in rapporlo a deterrninati para'me trl

specì1ìci, ia concentrazionc elr: il 1ive116 cli un'emissione che non devono essere

sriperari ìn gnr:r o più periodi di ten:pc. tr valori iiniite di emissiore possollo esserc

fìssati ancire p*. olltur*inati gruppi" i.rmiglie o categorie cli sostanze' I valori limite

ctri emissigne delle sostanze si applicano iii norma nel punto di fuoduscita delle

enrissioni dalf impianto, senza tener conto cteli'eventuale diluizione : per g1i scarichi

incliretti nell',acqua-, l',et'tctto tii l.;na staziprne di. depurazione di acque reflue put)

essere preso in oo,sicle'azione ,ella rietérhinazione clei vaiori limite di emissione

dell'impianto, a corrdizione di garantire tln livello equivaiente di prctezione

cleil,ambic:nte nel suo insieme e cli non portare a carichi inquinanti maggiori

ne11'an-rbiente;

2l ) abitante equivalente: il caric-:r organico biodegradabriie avente una rictrriestzi

biochimica di ossigeno a 5 giorni (Iìo-D5) pari a 50 grainmi di ossigeno al giorno:

22lgestore ilet serviziO idric«l intcgrato: il soggetto che gestisr:e iI servizio iclrico

integrato in un ambitn territoriaie ottimale otu*ro ii gestore esistente <lel servizicr

p.-,bf,iico soltanto fìno altra piena operativita Cel servizi* ielrico integrato'

li)acque superfÉciali: le acqur: interne arj eccezione cli quelle sotterranee' le acque dl

tralsizione e le acque c6stiere, tranne per quanto riguar'ja 1o stato cì-tlinlco' in

rt:ìazit:ne al quaie sono incluse anch'; le acqrre territoriali;

2;llar:que interne: tutte le acque supel"ficiali _correnti 
o s.t'agnanti, e tutte ie acque

sotrerranee all,interno della linea cli base cl'le serve da riferirnento per dc'firrirt: ii

limite delle acqr"re territoriali;



-:J rsostanze prioritarie e s*stanze pericolose prioritarie: le sostanze individ.uate
.iispcsizioni comunitarie ai sensi deil'articolo l6 rlella direttiva 20t)0/60/Ce;

-ì5tinquinantc: qualsiasi sostanza che possa inquinare. in particolare quelle elencate
rrell'allegato 8 alla pafie terza dei D.Lgs" 152106;

-ì5i immissione diretta nelle acque sotterranee: i'immissione di inquinanti nelle acque

sotteÌ'ranee senza infiltrazione attraverpo ii suolo o il sottosuolo;
"sr

-ì-i sen-izi idrici: tr:tti i servizi che foihiscono aile fàmiglie. agli Enti pubbiici o a

u uirl siasi attività economica:

ai estrazione, arginarnenlo. stoccaggio, trattainento e distribuzione di acque

si-roerficiali o sotteft'anee;

h) strutture per la raccolta e ìl trattarnento delle acque re1'lue, che

suceessivamente scaricano nelle acque superficiali;

l8 r utilizzo detle acque: i sr:ruizi idrici unitamente agli altri usi risultanti dall'atl.ività
crrnoscitiva di oui all'articol«: 1 18 del D"Lgs. 152106 che incidcno in modo
signifìcativo sullo stato delle acque. Taie nozione si applica ai fini clell'analisi
economica di cui alì'ailegato 10 alla parte terza del D.Lgs. 152i06;

l9 tcontralli cìelle ernissioni; i con-trolli che comportano una linritazicne speciiica delle
en:issioni, aci esernpio un va.iore limit* delle ernissioni. opprlre che defìni:rcono
irl';rin:enti limitì o condìzioni in merito agli eff,e"iti, alia natura o ad altre
caratieristiche di un'emissiont: o condizioni operative che infhriscono suìle
enrissioni;

-tt-ticesti ambientali: icosti legati ai danni che I'utilizzo stessc detrtre risorse itiriche
caus.r all'ambiente, agtri ecosisleml c a coloro che r.lsano I'arnbiei-ri*;

-liicrrsti delia risorsa: i costi dclle mancate opportunità imposte arì altri utenli
corlrqoglrenza dello slrutian:ento i*tensi*ro clelle risorse al <ii 1à rlei lcr,-'r ii','elio
ripristin* e ricanibio naturalc"

con
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Titolo III
AI-l-ACCIAM f:iNT{J ii'l PLIBRt'iCA FOGNATURA

Art.4
o b b ! igo,l i * { t n", iiffif, ut b b tica fogn at uru

l" il Comr"rne pro.;ruede aila deiiniitazione clel territorio servito dalia fognatura'

:. \elie zone servite cla pubblicire lbgnatrl'*hnon sono ammessi scarichi di acque trere

a\enii recapito diverso dalle-fognature. Gli scarichi esisienti dovranno essere allacciati aile

stessc- secondo ie modaiità e le prescrizioni del presente regolamento'

;i. Tale aclempirnento rJor,,rà essere ef1èttuato da parte deli'rttenza entro un anno dalla

nùtiiìca che ar,veffà aftrraverso affissione all'Atrbo contunale, prerria una campagna

putblicitaria a lii,,el1o lscale. i-'autor:ità comunale potrà irnpr:rre tempi piu brevi" qualora

esistano fondati motii'ì r{iordine sanitario elo ambientaie.

-i- I-a crrsiruzione e 1'eserci;r,io delle opere lognarie, comprcsi i condotti cli allac';iamcnttl

.-..!i; siesse per i tral.ti in serle pr:bbìica fino ai confini cli proprietà" sono cli riir*ttri

ùùnìp.ctenza e !-cspollsabilità clel [.onrune. fino al siitrentro di c,,'erituali organi indiViCuali

.1a!!a :iirrnrativa regionale e ria;lionaie di rilèrimento.

r. iì (--t)r1-iune, lino al sribentrg cli el,r:nlliaH crgani inriivic{uati dalla rt';rmativa regionalc

e nazir,naie di rit-erimonto. è l'autodià ctnli:etente in materia ,-ii pi'ogettzlzione. costluzietnc"

sesiione iiella logiri*ura. Esso si può *ooiier.: per i coutrillli chiniici, tisici e biologici dr'i

senizi teniloriali dcll'z\SL/AI{PA competentc. u\ncire a tali servizi sono i:stese le 1acoltà

-ji accesso- ispeeione e contl'ollo che ii presenle Regclaruento riserva al f-'on"lune"

§. ll Cgrnune pr6vvr;de a ceflsire e a tsnere apposito catasl-o dr:gli scarichi esistenti nel

lerritorio di conrpetenza. contenenle le sr:guenti notizie:

- nurnero eli abitanti eqr:ivalenti chr: usufi'uiscoilo di scaric*ii civili;

- caraiteristiche qr-rali*qnantitative degii sc,ariclii ,:iviii e degli scar''lchi rii irrsecliam*nti

produlti'- i:

- tipo e caratteristir:he di manuiatti e imi.rianti di traitamertto.

Per il dimerrsionamelito dclie opr;re ,.leìrutate al trattamcruo di sc-ariclii rli naturr;.

;*.n:e>tic:r- si farà rilèrirnento allc :ltanclal'r1r-ii "abitante equivalenle" cùsì t.l*terlninato:

C.{SA Di CiVILU T\ill'i'Azl(}iriEr: 1 A"i,ì" per ogni calìrera da lett*: con su.perlìcie sino ir

l-l n,'ti. I \.E. per ogni camef in superiore a 14 mil.

\I-RLRC{) () L-'OMPLEISSO ttlCET.[iVO: come per ie case <ii si','il§ abita;,.ionrr; si

ritilrì1_te i i\.Lj. ogni quai voltn [a superfir;ic tii tina starlza {ìLmlenta di 6 nrtl oltro i 14 mq"

1".\BBRICì-18 O I-ABORA'|ORI ARI IGIANI: Lé'.F. r:igni 2 clipendenti" tissi o
*t4rionali- irra,;r.le ia rtasIima attività.

DITTE tr LIFFi{,]tr C(,\l\,{h,'{L,P"CiAl.tr: lA.il. ogni 3 dipeiidenti" fìssi o stagionali"

Jnrrtate ia massinra attiritià.

RISIi)R.ÀNfi E'iI{A'|1'ORIH: irer ii caicolu, degti A.Ìi. e necess*rio qiuntitìuartr ltr

rnas:ìii1'ìii capacità recettiva delle salc da priin:;ro cotlsideranclo che ìrla persona ucuu;ra cilca

l.li-r mq..'il .r1r*uro dei clieriti si,lerre soillma-re il persernale dipenciente. Ad ogr':i 3

t-rsi5i.-ne ris'-ritalti ciatrli,t sogrma cii cr-li s{.1pru corrisprtnde ì h"Ir..

B,\R C1ìCfll,l I CI-UF,I]: corno ii pr:nto precu'derite rna caicolancio I A.E" ogni 7

ildfS(rne.

fr
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\. a i.r_;i L j'|1.A i'iii: ltti i":.lii .it) Iiiit.lii C*r"ri:i11,'tirl,: L',.j-

' i.rri r)rrìri iii i:ir:r,ìlieiliarrii. i:itilr,Ì;,[ì ri',tlia !ì.li'r-:isitr1fi. iiotfrìzllii. t''.ll-t'istl*rrd.: j

' '-r-r 'ilia ilirlrtli ri;ill'a'''r'r''iii'iill ;illac'clrr 'ti'*'''""'" a li:il', (,iirii r rìl'rrrtt' ' ""'''
', ;,;;',-J'HI.1:j,il;';:,;:';'i[;:,,:::j:,::,j l,]:",':;lli;,':i,;:'::i ;i:;:j

.i-t,i:i-ite * rii ilì iri i:i',",nt.lriiì i ri:liei iii ili :rriiriiiniriirl, t: tt{r't::itirii-ri Ìr:ir:tiir-:t''

-, r, iiclissc ilrccs\t-ìf !(i.

- .; i .tijler:i;ltlerrir,l iì:-:r.l.tfi',i::rlìl tii ,rl:,1-'i.lii.ti:1.:i,ili:r';i:il;.::iii ri.i lliilii:i:lilii:tr:rl

.,-,:ir rii irliai.:ci:iLncitiit, l'rt,:i ri:;pctiri cii,:lilt lt';r-.:i:itit'lt'.'igtltiil'. I'j,:i r;li:i(i i!'i i,ll!:
,-,-::r ,,]i iiC;tlrjc- iriirtrrri;" ... ric:lJ jrtr.;-rtl.Ì;iii;t piltrIi,.ìl:li pì';-\I;1iii r-!Ìi..j:ri,;Ì r,:iì-iìij:.rr)

- t.Ìsììi;ltdcpti" i;1fiirl\,il r,:sis,l.*nii^ ii.: ,,:il.ti: i.ìi tlatlr't;,l,ii,',,1.,;i. ir: Lf i''" J ,:1.'':: ,

. !. r)1,liliìr.l iì SLl*Si:: fir:,1 lit', 'i-lt'lr:Iai'ì;,.

- ' ì iiil;!l.,ri ,li :tl:irichi ,,','ccilri;r l.-1iL;,: irii.'ilt:i'a il i;'tr,:lì:ii,,l:iiiitittr,, i-t'irr'-rtiir-,'i.

,.i,:jlli'iLr rii 1.tt'i',piietiì sii, igi i;iili aiì,ii:"ìil./.,:i i!ii1.l::,i1ì:ri.riì(i;ij iì ì!i 1i)r', ljlii;l llitì',hli;;.r

- I ''r'r,. .: ìri0 j1i. sal';-',, irj,,t{}iii', ri*i ('i}iiillili:: iil;ililr-l;] i'r;i,,1;i;::.,1 l':1i';,ij:i,.l,l ii: i'iìi,.

.-lr.',tL'i.;-i

. r , ;" lìiiii.i (-1Li:il"1.r:'i i.
l- 

''t 
C,

,_\ t t- -,

il*slrn;llrrr e nwov! frui"ii refu "dogt?ttri{à

:-,,ti: r'ilr'c'l;sila.lllir ii 1I'*t.:ltlr,.Ìiti,'.: r:,f*ir iti i:iiil,.:cì:llìi;lll.i-(r ri,-.1;r;":iiii l,i::iir)jlr

' . ri jrtuL:iutu ia clr..;tii;:;tl*;i,;: dj riciir: t)[r;li'il" ]l {'r-:llliirll.r ;'t ','1r!:i:L L:ii i:-'1.:l':;;'ltilì

, i,,_i i: i ll i I'il;t i { r fi,r: \.r l.i i ::l I r.,, ]-i l ;

- - l'-r.:1 iii it:'*:il,rtil.,.r 'ir^ii.ìiì .'|Ìixfltii.r',iiii '.ii:!i {',,lii-ti-iir;.

' 
:'r | . t.i 1 i'i :i';laz i ti l-t l-, 3 i ì'l i :li.,.l i i ll.

,r'!ll.l. rii;r;Ìttlc l',.:serjrt.,ajfiric rici ilt,'(:i"1. li;'t 1,11*ii;i ili l'iii,lttrrri;r {:i)iìiirriii li.lii:,

: : .:,.:;ì!iliìiiictltit jl; i:itsil l1i,,Ìi'lì',it,:ilii.

r.'- ., - g.'.'1;1;-ir-rtic :ii!,;.,]{rllri{,r l.*ì I ''iei.i,i,r'li1 i iil ir,.1,i,.', 
'



7. -fale 
comunicazione consente l'attivazione dello scarico a titolo prowisorio.

8. Il rilascio dell'autorizzazione alio scarico è conseguente alla verifica da parte del

Comune della regolare esecuzione ctrelle opere e della loro effettiva rispondenza agli

elaborati di progetto approvati.

Art.6
Lavo r i s u I I a rqig-fa gn o riu

1. In caso di lavori di ristruttllrazione della pubblica fbgnatura, le
allacciate sono tenute a presentare uila relazione sullo stato cli fatto delia
tbgnatura- qualora l'Amministrazicne da'.'esse ritenerlo necessario.

L Qualora si rendessero necessarie moijitiche alle leti inter"ne e/o

allacciamento il Coinune stabiiisce i iavori da eseguire per 1'adeguamento.

-1. Trascorso il terrnine stabilito per I'esecuione delie oper"e itr Comune provvede

d'uiiìcir..

-+. Fernla restando ogni aitra sanziorre ili legge, anche penale, le spese per I'esecuzione

dell. rrpere- l,engono addebitate aii'utente inaileinpiente con la maggiorazione clei 7% per

ipes. generali. Sono notificate alf interessato. che puo ricoryere nell"e forme di leooe

.,r"ii.7
,4 x { o t' i ::,zo ::i o n e $ ! i tt :, e d i u ril c ;'r t i * * i t s t i t' i pr u tt r I

r.:t'ì degli scal'iciri prcli:riìenti r!l iu:;criiai'rcn'"i thìi:rtivi iiiror.'i :i()ii{.ì laiìì.lIr r..

- '.rri'ioriz.ra;'.ir)i1c per 1'allaccìiìlrirr;1,.; !n lirgnrtluli',i i:Ì J'fiLitoriti!.a/\\-\{ri':4,ììjc sit,,ìr'i.:,,
'i', .ri',: gt; scai'ichi nii:di'siil-ti.

,'-'lrorali di pit:get1o clclle opr:r'c i1i riiar:ci;rillcn-r:i) aila puni:iii:ii iìrgn;rtiii-Lr )iìi'ii,
. .ri L,Jntì,inn" c(l1rtu pr*r,,i:;ili l:rgii aì ltr:lti iil pr,;:,airt{j: ,',:grlìilirri::r,,r,

' r:r'nic alla liciriesl-ii c'[i conccs:;il.ttt,--, tij r1i;ria. i.'uosiiirri..,i'rr!ì , l-]lìr'[rj i,,io'rì"ìr,r'. ,i,'l

. : r,,r'rlli sont-. sott*scririi li:r ti:l tur:uico abiiitat'r i:rr:riiiir ali'iiibr: l-.1'i-rli::,.ri,:L;ali,'. ii
- .ì,ì.,.1 gli *lirhori-:ii t.ii pt.r.)1.y(-6o r,: ilrrin,-Ìi pilr.r pt-i)c,.tlicrc ai i.j .;ts,:it, di, Iì;t

. ' 
i ,.,..,,

:r. ,.iur'{iitie }'cstrtrLt;t-:litìe i,{;",t ìarot'i. i'j* làu,iiià ,.il *r'1 ctli.iirl'r:r iii.rf ilr'r,i li :i; ii,r

-,.,,,-,iì,.r tli-:ii;-,r,ri.,,'* u Sil!ii:t 1r,ii, t!sprli-tcl';n;::t ag"li ,"'l1y,,i,ili1 , r!iiit.ir:,ilri,r!r|.iL',.)riìii
. -,,'r,LÌiìitiai'[tO iI i:i-r:]+ iir tl ii-lì--r:'nriii.

. r r;iiìaziclrti ur,lii clairor"lrti il,)prrrr,;.r1ì srlr!i-) piel,t'rrii\l1tl;cll[],lì-:irf;r,;ii,i1L'{l:ii
. :..r,: )(ìiittii.

ie rittl(i lt dtre c{:)lnuiriL'i.ì/illLic scri lta iti Conturrrr ,lrli'i.li., i:ltiiiiì tiililrì;]i.air]n,:
j,icrlral{t ii r!lilsrilr iÌr.:il';,iuLr';ti;,'t.t:;t,i,-ttlt aLirr :lr.il'lui' r"(ìiìi:-r:,rLi.iinle'ti,.- ;rii;,

-, .; lit:ì i; a:rihìlila.

- , - - " 
'. 

-:1 - '. . r':,,;tLit i"tlia Visii:i q.ii ',r,:lilic-ii" rtiiurtt.i \r;rìi;tLll-ri,.: i.'l i,;'ltiilii',:^,-':,,-i-ìt./..1 ,-

- r,,,'o 1"i:rilon(iirn:'ir ;,:gli ,-,iilì.1r,';r;.lii ;li pt'01-kÌlI{r lììr}-r';,..ii,

',.iir,irJ ,rlÌfi :t,.:i:rir.:i; r''ii;i-lt liilt:,:,;illlii d;,ii d'iirÌìli;.ri., ,'-i-rtli,-:,ti 
" illr r:r,,

Ìr.r, l"iiil;1.tilt ìt: iì_r:ìfiiiiLlfii. i.t; :,t;.riii.:i.,, i.t;t.1rr jill:ali.i-ì .iltr', i:i., rj

-' .,ì : ! 1 - 5'-''' r-l'-'li'.1ì"i''q'l','.ti'";',i'.-11( ,

-: ,'tr r -, iltt,.:ttiji., tiIl:;ci;tl;t irr;q' !'1.1]qti,rrli i,{ìr.ìl( ri*:sctilltl tt,.:lli i;!;,irr.tr,'i, ,'

abitazioni già
rete interna di

alle opere di

i1l



.-r - r'ìt:r-1,-' ,:ti rlirii ;1icÌìi-' 'iliLlr:r'l' ;' '' ll

, -i ;-.tiirir1i.:l.tti\ c .li-)gli s" iL;ì'-: r''rr)trltL'

ll. ll lxmresso di allaorcianlento e rli ammissione allo sca1"ico ha validità quattro anni

Fanire dàlla data di rilascio ed è tacitamente rinnovato'

,6orl*-&

ÌV{ o et a I {t ii tlt a I ! $ c r i a me &t o i fi ftt g 3' {§llff {t

I. l-e mo,Jalità di reali zz.az.it>te clegll allaeciarnenti lognari (parte idraulica, scavo'

rinturrt.t vrntr riportate negli allegati al presente regolan':ento'

:. i c.'rllettori di immis'qione degìi allace''iamenti privati non devono avere diametro

sufÉrirìre a qtreilo dci collettcire pubhlico recipiente"

materie di rifiuio ili comrtnicazione con ìe

delie acque picvane che non rier:votrcr

r li!:('lLi!.r iicl 1t:iti' t-l'"'i'ii'Ì t-':ilq:l'':

- , ,,.t rì{ì,ì lilri-li'ltlt'i" i.i.l ilil''.

provvisti rtri chiusura idraulica a sifone"

,1 :I,JT

. . rlri ill
i-

,''-il,1

5_ I c coionne di scaricÙ" a cui siano aililcciate scltanto cucitre e

É*is.crc .I.itftt€ a rtonte del sii'one cii an pozzetto condensagralL-l

ciestinazione d'tlso, cl-re determiriatro

il rilasclo di una nuova autcttizzaz'ione

lavanderie, posscllìo

ln casi parlicolari ii
prcge-1to"

- 
' , if irt;l'(i-'e ili ilcl i'e u'it;iiitzitittc cii:ll': 

'

..lr.il'rl- lilrn(:irc ! prizz':t1'f i-iì l'l;i''-"ilir

cli scarico clelle ac1;tte uete cieve cssere rlcrata al pierle di 1n sil'onc

tuppo a lenuttr pe, i'ispezìonfl e vent;141tì con tuhazioni di mater"iale e

pi:otrLrngarsi fìno s[ t'*ttr,'

,r Ti-,l.,1lillilir: iì,::lli: r.ull:i,,:,t],iilit r1i ;ri1:tr-:t:atl^rrillrl ai !i: 1iui:blìc;i t.:;'.;lit1 'ri r "- ; '

-,-,;,.t:l.j,rt i;er i'ispc,::ìi,lit iìi:;it*sti' iit'eiblifrilii-icir].i. :,il cililiìnc i1ì ir"''!.''i'"'' ' "

.: \ .ll it': l;i 1$nii ìrllrili:ìsit-iirc'

- .:,'ittrtri (iiytl':.i.lillf{l1f itr'"iiil:t"lir il'-'i "ii'iitrillcl^ì1!i il '-iiLJ:1"''tli''tl itl '-t;l}-'r)'r"t1z'- ' lr

.-i.1.;l t. loiljL*i,.1 i:il'ta l';ril;li:ii;i.rnct1t,l sot'i,l lirliiliiii,'al 1l'lrii0 l;:li;'riii;ir 'i'r''1ì

- . riì'a,-i Sllr;il?ilLi;; iili;lli: i:i:rl'l(jiì ri';i r't'-iii'llicitti,] le (]')rì]iì'rtilrlli t- i' l-'''r' ; r ''""

_ ,ti.rei-'i;,ìillr)111-i ì-)r.liltii)iclit i:ll:i ilitl:r. r.l'riiiliiln:,:;"it,r lit:1 ,;i"li'r'i: il'' 'il i''l!lill"i'i.''
.:r 't'

.., -' .i':i[]iiccia-t'tlcnto' t'ii:ad*i;tì :luì sitolt'' o itci -collos,''rùii ' f iii-'i-'ì"':'; 1r' 1il11 iii

.:,.it SLr rir:ìiic:t{.a tel lir';ìiìr-:iiE:riir': }'aillcci:,"iiii:tttil: !;, ii*l'i,11;:,r t:ir;;i i-'t"ìr';r1i'

i',,Ji:rct.r, o[:irìi*.a[t i!,ìl i'r)iixìJi'l,": rii r.l:,*.i.iii.--r': l* 1lrl.;,1liio it ';u'.ir.]rtl'{.1 i!'li]!'il.

.i Iii*r:riiuilr":i'11t. iiit;*Jr:litli :ir.li :;ticrii-) i) il(ll Si.lllf)ilti"lfi Ì'lli'.':i'.lt' tì"; 1 :'-'. "1'
. .t i-,r.lr,aLit. lii taii:tii: t:i.'r;rsi,trii il (lrin-rune i'uir-'Ì i,r.'t" ì-iiiì'' il l-:::;i'!i'.lii'" til

- -: -' 
." 

lll"){.:'lil.

- -,,,-:tlrl i';,lil;t,;it,illl.l,j!iirl: il i.i:ÌlLii{} il \',jlsafc ilfti.ii":itrr:t'i,llt'ir']ìl::r"ì i'll) ,-(]111.]'ihLri'':

. :i;ltr!li1rr ii;,i § 'r)i1ìi,;rir;ì . ;i iiloir! i.il t'ilrtitr,t'sr.; ,-it1-i! i ('ri.ì{,;1i !t):'iiL'iii-lli rJ.ri

-.i i'.:', eiiliilti;,: i:il '.ìxri:iil-i1.r1ì{,- tìril,: (}l-ìL-liì rjl l{iiìiiilr-.;' l}i]t ijl' 1'r'';lili;;;li

;l'lri'i l-r;triIi i'issa1* r-l;tì {''lltilirrlrr

,lli:i:ii--,liilr-nr;tÌì1(1" ,,1 t'jnrrillir iti:ll'i.[ll'::u;ìi(.; ;i I1'g-rL]iri. l,:il 'lliliit'.,i{r. {"rlrliiii"; Ìr:

_,:i:llt,tl'tIo :iim<t ei;c,:,.i11e ijl:e1.1;,111.\irtiili.r 
'.1:.i 

i t,i 'i iiiri rilitlci.'hil.ù il i.\,l-ril.,r:"

- -...il.liJ c:iLiz-iùi-ìr-ì t:t .r.:ilt-i:rtÌ./.ì;i ci,,ril;i 1ìrt--i'Ìì:;tt[l :si.: -ì17-iillìi'i ,:li:i i,,i.l .1llr ,'ii' 
" 

r'' ' :'



- -iirt'it rlt-li'ir-Ltl<-,ii;:z,tzit;nu, ir:-r'i:ircnii rllrr i"l'i t'r.:goltrizziìrc ca)tl il {.,onirilir.
- ' ':r..''iir,i,;11;r tiissa pel-i'ilr'r:ii{):;,:ii,rlr rli stioio lriil'rblico "i;r 

i:oi'risironc.l*l'c. ltrì :'iìi,.

-r\ rrì'1. lilla li:scrreria dcll',arilitirltiisti it.tiunc (,trt.iii.tttiìc.

All" Lj

(- « ruttc ris'ti t h e te c n i c ls e $ e I I e 
"f o gitnt u re i ru Ie r u e

'j'

- -. . .it :illaccian-rtnt(] aila t':utrìrlila tirgn;rtLrnil d*',,on.l esscre iì pìLì 1ri:::sìl;iÌi'.'

,,,!)Ìtiltorl Ltnamct"-llc i;iottlii iji.ìutr(i il qclo. i sr;,.'raccai'i,:hi. gii tr:i.:ijsi;!ijì.- iiì
- ', r-itr sit iettt: iii stbirrg u,ìr i.lii:r'rtilr/1(ì Ilìitl:t'(',.

. ,,,'.tL\ilti ltlirir-i,l \'àtltirj tlppr:rlunlrr-nenii: ilirn,'l'rsiol;atc cril-i ijiatl":it'i r.ii i'r:gril:,t
: ll) qtitr c crln aiieg1lala. p,_rllLle ltza.

.'1,,'rìi,!;lltisti sititc r*gr:l:.ui li-,'eileLte. ion giLrnii tji chir-rsru'a a ì-.rciicttii titili,ii:i i-'

- -i.'1r' i,L'r1ì sicLii,:r:za t: :ìLìrìz:1 ilctiite iJl gas o t.ii Ii<1i-iirli ill lc rlr,-',..:;;, !i: ;l ,. 1Ì:

'' . ':,r:'gi:iti in dipt-:trilcc:rri llci f'ttnr.roillilr(:'1itrr ticìiu lìrgrratrrr;i. lirril.ll:iì1t,,.r,
. ..ìt:rii'.

, , 'il, itripicuar': pcf gli nlilc{rii:ill1r.rl'lti Ci:ì1r: lcrl u('!tii'i:l r.r;i.:!':{i'i'l,;,q';11ì:; i.r:,rjii',.:

--:t^ij; : re:;ìstlriti :lll'l;tiorrc cot t'u:iiva r!r:i iiciLi;il',ti.

- .t,.ic lìigrlarie doltalrl;ii es:jrrL^ fì.rrmaii: ilai seilucliii rrialcliaii crlllJ,ìrr':rii riiir:

_ - '.' 'r,-r. i''uso :,pcci1ìc*.

. 'ì.'Lrr)richt:: calcesi.r'r.tzrit- irV(.. polì,-'iiierre:

. 'r.ì-'. qi'ès ì)V( . liolieillc:r,.' f iìr'.rr i'i.,.,.'sIil;.t.

rt"iu-tiii rli dlr,;zioitc s(]t(,) ri-.'tii:rzilti i'ori |l*:z;:i l;li'.-i 'ri cri;',,i c ic ,ili'.li,t r.., ,r ,

' 
- r:rìi r:rrr", angr;li linl,' :irj Llrì ìil:,lsiit"tll ii i .i 5''

" -1ìrìriù'it{,ì ltttò ituntcilct's; itt ,lir ;t"itlr-i rlt t-liatl.:',:', ,,,ili-.i"i I j',rir\11:.i-i ,i:, 1.,
'1. ad ttn'; nlilg.pir:lr(:'dr'\',..,1'ro il:,":'riiir'r cilt-t 1;t;t:'i :jirl,rriiil;.

'i.i jiiiti po7:,:i:tl,i per"i'ispr.;ri(ìilr)" n'ìi-ìriii <ii llplltl t:;ìr:.rliil it i,"Ìr"rì.itl,. ri'it:,';i.i,1.,'
,.::i.ì aL:e \,,i.)iLi ìl'ì;ì,lr"l'ritiizìitiri: iirlì';iilli:i:iilr:1:nlc.

,t-,'l i il
Ì\t o t' ttt t: yt « r { i r o I i; t' i p r r i,, !'-' t: i ! I ! ltrr; I ;i* ri'*rt'}lrei

, itì.'r- cii'ili ni,.t-: ltbiitfi r''r: i ct.ti .,r,ar'icÌl i:r:t'iflilii;r::ilril rl.l LulLi l'ilr ili.:i ,;;l rÌi ,rì,,'r.r
: c 0hi.''iìg;,rttllia l'ìns1aìl.,rz:i ii,i-,li irr; iiltr:r'i[]rr itr{ir,:;:,i:i.ti-, ,,1i isìr+;i,.;j:,.: ,-i ri,i,i ,

', t.ì .,r,oit:t dia lLiogit ;:i :,::.Li'i{jl.ri lri;ir iii,-ttili;:ilhili cc,rr i rrili iil-:lr,i,rii i:rrir:.,t r iji
,,ttti.,'i^

-:. j-lir'llai.lli.titc i.: il:stirli;ii);i \,itl1e i-ii iL,i1; i::;ili;njs,siirili rirli'liis;',,iiai:rt,rii,
. -'ìlìi)lliiÌ rl*li'ci'cll1i-;aìii: i:0iiilr.ri]i?:iì c{)r-i illit'i :r,,:lì.1'i,:hi iìi:iirt slc§rirr ri;,liri iI

,4,i'l - ;l
l l: :ct'ircruetatu *l{r; t;rcltltlir'*.|i,:t!.Ìnittu,§'{t i! i;;:,r"ri!:,:i'tr-:t:ii t;r*tlxtli,:.,!

r1 §t'tìtl{.!tÉiyi tis:*i:t'tiIni;ili ri t':t tii.

. .' liiilltu iilì.ti iii51i11ii, sclliti'iìlil r-ir,t iili:,: ì; llii,i', :lil:r;li, iiril ;,ii i.ìil r.l1':..':.:t{-ìr.r ,ir
' -, r'':.;i;'.'.,ii',,. Ì.ri ,)li:, , ;,,:;'i .',, :.',,;1 ir"'.'



I ,:ìr:-ri) aSSt-l'.j [)Ie:]i.:Ilt j iitti.: pr.tr:;arliii cii ctri Ltil(, Llbii-.itiil sl_]i ,iri(-:iit pri ,,aìtit e i-iillrit

'' .'. ;r.rÌlcitio dei rellui c di r.:rr:*1i_i;rli :scilìlncnti.

'-.ì.'ir.i iiicoltà i'li rrlstaliat'c ttei pr.izzelto c[i ispuzittrrc r-1Ìr.]:i1rì.l3ltrut(] iji :iiisLi'r,l
rt-r1)i'{.)\'Lìti) cjal { lonruile: i* lill c*ar1i !l l,,riL.tniC sc;tric:ato c L:(lintllisi.r;ili.i ii r_lirrliir
'Lrrl)lil'ec{-ili(1. ltr casi ilatfit(,,i ir! 'c irrutjrlrri ii i'oilliult- ha ihcgitrì iii i;r.tiLr.rr-r ,:
- .:: t lli..s1!'ilt;ìr'tì[(].

' :irr.r ìiii lìlcoltt) cli *ifelttrarc l corrtrolii i: ie lcrillcitc atlr: aij:iccel"iart: ìil rlllirlitir
' .:lr:trl .icgli scltiir:hi i:!lc c'ar^atteristir:hr: c.l aiIe prescrizio;i cq;rr1,r:r.ri,-:

. . :,,lìr iiilo sciri-!cii.

- - 'i ilili'licoiilri c ti;otir,';r-li ii ['orluni: i'i;r. alti"csì- ia fìrcolla rii iillì.]li-1.i,
'.1i arpa"rccritiaturc c rìtrlttlÌonti cji lnisnra. coirtloilt,r c t.cfisii;izi1r.l,; ri*1i,.:
J !l Li.iiitativc lipiche i.lrllo st.ar.it.r.. (.ft11 Slrr\1. ;1 r;aricr_r ilr:il,-Lilenie.

,.ir1. ]2
Co n d ir.i o tr i d i u m nùssf hil itit

.- , l. jti cli acque r.eJli.rr: rior"n.rsticl.ic ,;he 6caOit;t1i; ji,- rl-ti j.orlpl;.jo: :;r:r,r1 r;,lij jilr-...
. :-,.; oSSi:,l vinO iì llri':serlie rC1:OIantr.;rtti.

iì iir aiiiìriLitl prt]r'enii:nli ciai pi*l:r.:,;:;i prccluili\ r :,(ìiì(i ii!l.l tjjrìi:,r-. rir:!ilr pr;i,ilii,,r
.'lirrii-'1ìùrìo chrl !e lcrit crlii.ttlcri:,i1iili'rt ali..tillltili:ri.ir'il c r,jiriìiiiliil*,e s;::,-,,

"ììì lr lìlnzionaìirà riellu:iiitillLrrc iiirbtrlii:lir ti i i';tilc:iilii-l- ir:r:.;iì:.r;lrrilir-ì,-

-i': :i; riciltit:o iltl'tlno (.rsir.-r'il r:r,lriìrrnrì tii iirliil i.ji,,li.:i'1.:lli;biiiliì;rr*.;i:l-:ti t;lij
--i'i'ì''

'lriri iì{li} Ix}il'a11il0 ,.'il}Ìrìi.ltìLltiiÌ slifliri3i'f ttlicilt i:rt-i".r.,il;t; iì:ii i:ìr,i:rr.:r.r._
.i scgtri[t', iÌei lultta;li:ttti ,-Ìe1rrilati,,'i i"eaii;izair ;j cLri:Ì,ìr:]li:;r,,ir,r:rir^,.rr

,. .. irrdcnclo 1a tliliri;rilrie).

- -r rrr '":lii i Voit-tlili :ìiliìf i(irl.r ll()ll i1r;iiìrr cq-ittit"tttrii:iiji r.:iriì jl ,,.;ti t,t;:,:,,i,,i:,\tìir, ii,-,j
.:l,i:i l'e]c stcssi-1. li i-lrmu:tc pi.ii) irrcscrir*rg lii :;(.rijì-ìr;r1"ir i,.cl.i l,i ,.1;1i,. 1.,:i.

- I ì ailc b) yter el'il;lri:, :;ct't'iii:caliaÌri. seconiii; i-riiirrr rJa- statrilìr'i::

- :-'l)l'o\rcnieliti dai :icni;'i ìgienici" trlense c aililir;:iorii ;,;ri;l'rlir:rii;c iili r,i:;;pi-j:j
'-iì1ìì,'ogliaie *rln cl;ii*tilli "1i:;tinii. !l(J\ilo rrqiiiiit!'r-. dìììtr'i'--.-- ilii::lliirLrjii:lr

- ì'i.'riclie (*re'rr.iricirrr t: i"Ìi iai,ia) *ir :rssii,ilaLriìi s*ir,r,Ì.**,erq:,r_-;,rìirl lugrr;irl:r;r'';rri;ri pei' il{-ìi.ii.i(: i1'ìistt' r.'ixl.ìnillii:rilritr:iite: ct'rri la j-r,.li,jll;a;iì;ìir-: iriilt,rtlru:ii ,jr:i:r
' 1.1 ,' iol;i jrir"<iloHi.:hc c igitr:ur-r tornii;rr',* ilr:l cll'pi,. r,-j:-ici.r !-i:rcrfljL.li:.

Alr i-i
$ Stt re d ; !,r i,tt :i,tt t it,ti ::.ii) tt t

',.Lili cii illìl;ciaiilenirr. riì:rì;;1i1 iir siroi,i i;Lll,ii;ii:rt. !ìotrr,...i..,ii{-ìlli}:{li ir
, ,,i;li,ti.r r.i_i cr li;i.r-i;r_ii :-ii:,arti::i*iii ci; 1-."lr"ic i:iùi i. rlìì,,ì1,,:.

' 11: '!gil:ìi;,ìilo l;l t ir*,it,iil,": ìr rlil;lril;u:i,rtri i:ìrr: ;'iil1'J:,,!i,rlit, iiìrt,,rii:_: .,,_,

-,ir,.tiiti-;iIrLri,llil.

tl



l. I ir manutenzione, pulizia ed el,enluaii riparazioni delle opere di allacciamento.

uhicate in proprieta prirata, sono a carir,o i.i*gli r:tenti, cire sotlo pertanto responsabili del

regr)lai.e itu,-,.ionan',ànto deile: opere pqll' quantÙ riguarda i1 Ceflusso delle acque ,

i iLnemreabilita ciei condotti e sir:nili e cl*bbono provvedervi a propria cufa e spese'

_to
4. (ìii urenti sono responsabili di ogni dadàò alricrzi o alle inf,rastrutture pubhiiche che

Jt-ir.Èsse derivare da carenie manutenziont' e pulizia o dalla mancata riparazione. noriche

.i:l uso ,liifclne dalle norrne del presente regolamento, dei manufatti di allacciamento

uhlcati in suoio privata.

E taccltà del Comune ernettere orciinanza nei confionti ciegli utenti per I'esecuzìotre

dei lar-ori di manutenzione, puhziae riparazione suddetti, con I'indicazione di un termine

,Ji ultimazione, trascorso il quale potràr intervenire d'ul1ìci,:" ponendo a carico dell'utente

inadempiente i relativi costi, maggiaratt de17o/a'

h- euaiora un privato costruisca su suolo puhblico una condotta per suo uso esclusi'"'o- i

relaiir i a,Jenrpimenti e responsabilità sara.pno regglati da apposita convenzione con il

f rìlruoe. Le relative up*u* ,li gestione rimangono in ogni caso a carico del privato'

Art" 14

V«sche tnnholf e manulatti sivnili

i. Il Comune, in fìrnzione degli stati di tealt'z'zazione delle opere di putrtrrlica lbgnatura e

-ii ,Jepurazione o per altre "rig.*r. teetriche contingenti, ha faccltà di concedere

l'eirtorizzaziorie allo scarico dei reflui in ft-rssa Irnhoff'

l. l-'utenle ò tenuto a fàr vuotare le vascire Imhoff, da dittr: specia]izzate, almeno ogni

il r-rr*si. A riprova clebbono essere conservate le ricevr-rte o tàtture relative. almrxio per due

snni.

j- Gi ulenti possono riehiedere iI seni:rii: di autoespurgo cotrlr.lllale. ]irìe servizio avrà

h durata rninima di anni uno. e si intenderà, salvo espiicìta istanza di rinuncia, tacitamentc

rìnnor-ato per ogni anno Jino alla rcaliz'zar,ione della rete f'ognante nella zona interessala"

\ei cas6 cli rinr:ncia prima della scadenza annuale. l'utente sarà tenultl in figni oaso al

Fu*anìcnto ilell' intera anmralità'

4- Agli utenti vex"rà applicata u-rra tariifa di € 0,77 per ogni metro cuLro di acqua fcrrnira

.ilai Cir ùo acquedotto. ti ràlati-io inrporto verrà conteggiato contestualmente aì1a emissions

,Sciia bollerta per canoni acquedotta c ilepr.rrazione. Il servizio potrii essere reso aitro stesso

nr,fi,,f,nii norr piùidi una volta al {nese. a in ogni ùaso non più di no12 volte all'anno.

i, \rgli acleguamenti a realizzazioner di nuovi impianti dovrà t:ssere previsto apposito

,try-g,a-ss ,-il. uuròh* eio rnanufàtti similari. in prevìsione cli una loro lutura disattivazi':ne.

m- Qualora ia fiisszr imhofl'doriesse essere installata in prossimità deil'eclificio, si dovrà

*ùirrarc ,Ji tubo di ventilazione di Ciarr:eh"o utìle non inferiore a cm l0. <la prolungarsi fino a

{s'ma il teuo dell,edifici,o c1i cui la vas*a è al servizio. Tale tutro di ventilazione potrà essere

liu sr*ssr.: tubo ,Ji ventilazione cJeiJa c*ndr:tta. cli scarico liquami oppottunamente prolungato;

T. I-a t-ossa Imhr:ff deve essere inslall;rta esternarrrente al fabbricatti di cur è ai servizio.

aflio distanza di alnreno 1 m rlal muro p,;rimetrale di fondaz:ione. e--«J almeno 10 rn da poz.zi-

uxr-rJt:lic o serhatoi Ci acqua r"lestin;:ta ail usc potabile;

& La iìrssa Imhoif deve essert: dotara ili chiusini tli ispezione di dirnensiorii suflìcienti a

gft6enti;e rlra tàcile ispezione e penlletiere Lrn agevole asporto r1i tanghi §enza ilro\/ocare

l.j



'' \-i':ì:;,ji.'I '11 '1117''''' '

Art. 15

A I lacc iu pte nto co n s o llevilme nto

il- Qualora i liquami provengano da utenza posta oltre 0.5 m sotto il pianti stradale. e acl
E! qtnra finale della conduttura di allacciamento tale che non sia possibile I'irnmissione
per grmìtà nel ricettore. i titolari degii sc.ri$i sono tenuti ad installare impianti meccanici
dt mlhn"rnenlo. presentando all'autoritiì cònrunale idonea documentazione dalla quale si

mmp rmnche i dispositivi di emergenz:a"

- . .'e.tl'ict'r del r'icitieil(:ni{l i;r rtali'zztzit:nc eicllc ilil{lt'rì r-ii s;oiicrarnanl(r,r
-'i:].'t.itì 1ti:liiC! f jr: ;ri'i-'etiLiZitriit lirl,l*.'t..,n'ir' [j{, r,..,1;,1, tii'Llt."-:i,,

- - ,:rli tluli;i pre:;:iior-rc dellii ibgnatr,tra.

- '. >l clcre prr:r,cderc ì'inst:l.ii:iz-ir-.ne cli Lln irrpianic cii srillevunicilirr.,.-:ir":
-,ri'i:,tteri sl ir:1rc :

.t:1ì:'iillla cit:iie anliarccr:hìatrlrc .ìi por:ritr.iggir., non Cev(: cs-qrre su1;e ii,.;r',-: drrl
:rr)1'ttll;i massitrta istat.r'Lartc:i di scarìclr r.lici:iei;':rta neii;i i-ir--l;'i:ri:ci:r

, - /i tilt a' t-'ssi,'rrl acitgr-r$;i aìia qritlta <l'intllissioi,e ircila lì.ir.in;r1-rr-;r.

, . :u.lt'icrt (levritro pr..:fèt-i [.iin]Ctìl.fl cSSùt'e i)Ot'ltpitic fino ai.j ììilil viÌso11 t.,1(]31:ì ir(l
-, -,ilCìì:i Liei piano l;tri:dali:- ctiicgairi f;er ctirjlii;i al colletiorc.

_ - -ìit.Ì1 r)i.iailìrntt,prt-r1is1-rrlii.e iit.ì sistcil;r di al.-,,iatLcnio,_-ii afi.i:ski iìririlli;i,t r.,..

,--itirtiur.. c iur si"i.cl,r"r,_lj aiiar-r-ric;!oi.isl;co r: r,iiii,o i:i.t* cntri ii: lirl;.ic:1,_: ,,:
- ,. . r ilì.,irlirl,r::,- triu

t':l:i<..,rja'rrcliii: iu:;lalìl,rrr jij,.rl-trlr valr,c,lii di nor :-itr-:rurt {--? iÌil1li'i iìil-.:,.,,,.

,-.ìs('c ittillllosso lil s(ri.l.t'ici: r-iei i*{'iril 111 rr:uii}ic:i'i ii dri.'ersr r-i;lilt flLi'il.i1.u,:,r
' -.'| c'i:dre ilttiruste iì.irl t,r;'ef'l;ì.ì;''ilitt'c r;i :-r.lliei'ili':rci.ìt{ì Liì i"i:;{ji \,';,t it.'ii :liltl ,riilr

' : i)

,", i:i t'iltniotrr: di plLr sc;irirlri. a r;iiir: ii.r":i lisp*rtiii 5ri.r:z:,:rr1i ,i'isiii-,rir,lii:
-.- .: itl t-ltt t-iliicu it.nni;,tttlt rii solIcrr;il:'idnlil^ inccntiri:rii r.rsclil';r-,,;.:i.iiriilli] lrl

-,r'i'-',r oglti e rqLtalsiasl t'e:ipor:riabiiità pcr ieliinni circ t'll ip,;r:rrÌi :;i:;irriri.,i
, -:'i ni propl'io inlrr-lobilt'cti lli l':l';zi per rìi:urlriii rir:iia ltLrl-.biii:a ri::,r ii-.itil.ti"!:.

Art. i6
Wimenti stroordinflri dì &cque refiue provewienti da insedianeenti ubitutivi
D Capo Area fecnica irotrà, in i,'ia dei tutto eccezionale e pro',rvisoria, consentire
fr sisteaii parlicolari di scarico sul suolo o in corpi idrici superlìciali, solo ecl

r' -ie ven'à coirstatata !'imp*ssibilità cii scarìcare nelia rete iiogfiaiìte o ncl i:aso
. :.'i:rj.r ii ',:0i;ii,;ilrr i.if!i;,;, ;l;riri',1ì,.;,1 it..r:.r:ì;i:r,lfi, lirirrir:rlilil,i:1i. i ;'1r1r1i.:j,,1..

' ,,.11 , j'.llr iiitirr.ilii",,.,. i t':i.,cri.t.,",ii'iit'i.ì-,li,r;,._.i'i;r.,:; i)iìiii i.i; ,.::.,1.,,.:

l,lil1.() tii:r'fit ;;'"'r'ùtlit'i.:' jti (:,.ri;lq].r'iitrial .,ii ri,-iii,rl.l :r11., ir:l1i,.iitiÌ':illc!;itl :., ."i;'i:.,

t. t I 'i,'i + ir:tiloi'lrir, i(li'l r,r:i r'lirL, i-ii !l.lri,,-!r, ':ir! :^rrrLriti (r trr,.1 ii'.ir.;,liìr, r-jr',
;1|i'lr,,j ,Jtti li.i_t:.:;.-1ii-l'f i(t i,.rl Lì.r:.itì r-j l ,,-,".i,', ,"1, t. j ;ir \r:!i. 1l.lir,.1iil1 ;,;ir, ;;:.'it.-r'/.:iilttliliia ri i t}ri.\t.,.:ii iti*.!t,rtii riììi-r(,..i:: j'r,i;ìtli;.,1r,..1i ,l:,i,j;i:,,t,, :

'-'- '-' :i("r '

l:
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,,\it. ì7

Autarizr.aziawi allo sc«ricr; pr*vt;isorie per ertntieti di luvaro

l. Al fine di evitare l'inquinamento"
superi-rciali. il Capo Area l'ecnica potrà

laddove presente, dei reflui provenienti

anci-re ternporaneo, dei suolo e/o dei corpi iclrici

coni;entire lo sversamento in pr-lbblica iògna1ura.

esciug*1,arnent"e dai servizi igienici e cialle mense

Cegli operai addetti ai cantieri di lavoro. l-addove possibile, si imporranno allacciamenti

.,i, ll ,r , ilr lii:l'itii1i."a diti r::uslrlicllrti si;lbi1i.

: ., ,:.1:i.-:;1a ili aulr;rizzutione alic llltrii-l) tiroi,'\riScfi{t ,"i6,"' l'tt i-'ssùl'-' i..,rrtlali.il:Ì ril,;. i-ll'ili

-,-ti.',ì cltc iitti:ulncl iti lil rlurtìrt:,ì e ìa quaritità igiirrlrlilicr:l)ik:!lo scru'ic,-r,

'.>t,,.nc provvi:-.tlrilt :;ari,ì- \\,.irL-ttir ai ll3grtììlilitto iji ai11i.l iaiiiìir :;iabìlitll
.;,',tzionc ec-.lrluniiie trlil.lplfi'it,uiiri rnentc allil qLrlrlriil c alia -qlì.i;itltit:i 

"1tl 
tr,lLii-,

. -, i':i llì, 1,"--nt pilur.l c ilei 1 (} si:;, r"i e'.r.

-1il 1 s

'\t t't it l: 71.t- '7 7t 1"it s

,. rl ;-,1'oltr:ictarir,- di trn iì'rrlriu r:on i:a la prtssibìlitl cJi eifetli.tili-.r iù 5111;"1'';r 1J.1ji"r

. . ,.iù(tli,:ire ni::iili ;riil:L:lielr iir'.:rtlrtlti'il. st: llilil llir''111.1'\ì{i -irÌ'rrìr,'1\ tlr .iitl^ili [i{.tiii':.

-r:!1. iictri.:iler* aìl aurorita ;riurliziana. in i:lis* cii ttti.ri:i::tli; r-ie"tirii,'l iri

. .:riir scL,,,itl-i <ir :ic;rrii:c clilttlir o ai ,'rcnsi tìeli';rtx. i{i4i del uoiii,:,.: ';ivilr":" !:l li

- ri iir)1.:Ll-(r iii propl"ii: i:"ii'uiiz-;rliziotu. il pl'tlirrit,-iario 5;tlh-i:l illliri;il:t"i i,,

'-r ìì1ì\ rl ciiu..lttiì.e :ini pri-orii, ii,tniio- {:(irrs{ln'rfil(ì;.', ì'trliiiilss;ioriu (lilì rr;llli,i ;iljl':
- 7.,;it.:*i. Jlurehr.: 1e stct;lie :iìiirr{J 1ìicÌìLtte irXoiti-'r: :ill,.; l;t'ii!tt: tilrii'i I l.r l:! r'. i

,. .,1-.ii ,\.1L:;;. !'rìCI1iCA.

- , ,li iii:i*r.iitinl.:n,;l iriorlul l1.",! ti fii'oclulii','i ;ur,ìmil.tiri;i it r: i', iìi ll rr;'t;i':r':ii:i,'r,,

. rì\ rtir dti,rrì rLtl;li'si. 1i i1ì()nii.r ,-l.e lla i-:rt;rij ,-l::il;,lt uie- "r,iliti. 'iì irir.lrl'.:+ irfi;"'./r'r1(1

ili't. i r)

.fr''tyrixri'i rl! p relr*t *« ttt€ ttit1

\1,.i l'-'etiir:li. i;,tlit-{t..,','t Ir, iit'-:rlrl:l-r*' ì1!.1i.;(]:;Siriii-1" ilt-r'1 fiì iit;:1 ;l:ql. (:''i':

, ì,irìrr.';ììo" 1'rir:.tlili:tzirrlr i,,l :dc1:;-lr-rii -cisittiti iii pr';:tr'lrt1;lilii:il!.iì ut.rrri; r;clir-1,':i'i

r r r in i s;sict i,.: r ;,,:i Ìi, ll:hh i I ci.t iil gititt Ltl 1".

. l'i.'ìl;lii,llì;'ilil i;'llirì.'ì.: ''.'i[;!r,:i l1-'i'\r -lt'r; ' 
j']:liit':ìil I ì''l'

-t., iLi >alLrirt 11{i pi:t:i0ìii;lr ilp,.:t i1i-iit lreliC re iì iirliieri; rl nr:3lr iiiil.lr;:,1,i ii ,

- \'

, -'t.-: ì,; t,,'1.1 ii'riiil::ìfiu, i:it :rt:1;irtriii ,Ji t::.tlitill;llì;; iii]iri' ìlLìrlrilr i,.'l:Ìr-. i. !'
r L. r,rlj.lllCil::il ilr":i1 lri',11.iilr ,,iliI:i i -''- - iil:

,-',,-t il 1'Ltii.,'ìi.rarlttlfti{ri,.!i'jl'r:tiriitt-ii,i rji it'lil:iirr;'::i'., il,'ijL:'.!!-'iiir,:.1 tr,:jl'.ir:,.rti ì1

' t "rci j':;1ii'i iìriiì '' i:i:llr;:;li.;lìi'l'r-r:i'

,'ir,-' r-1, ,r';ir"ir:iii i,l'i,r't':.1i.-,,r1 "i,iil, rr-; '..1i' .ii t::ltiirl-r:t'1rii-,' Ì"iiì;1 1ri:111'rr;r:

./. i-1,-.:r.,1i\i. ,.,:if il::lrt!.ti,1i' i, rtr1.: i;l.ll,.1.,rir,r -rili:l ,:,litliiiit-rii;i i,li-,ii;' ::1'tli'1,

: -''''' r'1'.:';;,'r;1'l-'i i ie'''il;i

,, I :,,: :-..r, ]'1 ,:,r t 'i :i;jrlìi,';i! 11r ';: :.''.-iil l'ril: lil lili".l'-t i -.r.'ir'li' l -' ': :'

. .',.-;'',i'

ìtr

--



'.1.,:ir'ii fcstn fsclLrsì.,";-i |rt::il({r:;iihl ic l'Lliente ciil ne ii::ìiicLìt"a i, ,..-1-,cì,,

'i It'()\'\'ecic. a su*. cLrnì i,r :ìllijì]ii. lliic sr.lliitj uiciit{r.ìì ogr:i rcsiriun pri;iktt'til.
. , r ,,t'rit;riir lr '. i1:r"rii..'.

: . :..ì',,rzirrlc o {erlrr+. :rrchL: ii,.:cidentalrj. dr-lr,ii eSSÈt'+- itlirL*clilii:-tit-t,.:llli:
- .ì L t)lltur'ì(Ì. ii qr-ralc lir ìil iìii:,lltà cii pt'cs;r:iivei'il liilitaziolti rr alchi i:'
',,-,i,,sci.,r'icoperlr-riti,Liiliirrrittati$l firor"i scn'izilrllei['impiluttlr.

. ' ;-,-ritir Lje vt)1'ì,1 i'isi.rililr': c*niìtr"lli ai progcitr;. ,.rlle gaio iilla dolr-lai'iciii t-ii

J illl(r scai'icr.;; iLi citsr.l rji il,.rdifl<,:a i'lrtcntc è tcrt,-itn a lirrnile rìr'r\ arili\ -Ì

,,.; ali'Hntc ùrlilllleaclìti:, l,;.;Lit,,tt'r't..-rtlzlr.,tìi.l tl il: sr:ltrico r''i:r'rà i'illrsci;ii:t ;tli

- .,1,i.Ìc 1ìrnziorralc" i:ii,: cllx;iì ;ssrrfct etirilLtiLkr r'.rì i.ir;1;i l.liairliiLr
. .'.i,)r-i{.j, }l C(}nlr-rr-io: hri iirr,:riilì r,.i i i;-cccdietc all'ai't;l clell'intpiantt:, r;iil'iirii.:tittril
, . ' ,'i'l'c'iliiare gli onporii:iri r:i>trirttiìi e icriiiclie .

,\.1't. lr.l
{}hbi igo rti insts!Igziove dt:I r:oyttts{t.;s'r:

- ..i'.'ir1i rlr:Ìla fubtrijt,:r lLg,i^ra.ti,lt';l r:he :ii :rpirrtr i irirrtr.u..qr itt lrtli., r: ir: tr:t;ii,: ri:r.

,, ilLltrbìico:ruqurdcrlit-;,:roni; terilrti i.rl i'irtsLrìlir;:ione i'cl ai Ia lcri l':cii i1.i rlir{.!iì

-ii siluirrcrrti cij l'nìsirra dcllii iiiiil-;l1;i i!:ììe i:ir)(luE prclr.:',.,a.'Lt-'. ritr:i"ili: i{ìt,tt,,rì
. .iei ssrvizir, ili rÌ;v-irari.lrii,i i-le pi;raziotle"

, ...roli alevlrno,.:ssr.:ri: ilis;miÌ:rti A cr.lt'ir c;l sì:rfise iieriìi i;tenti" it,'c;,,iitir,ii
::iti: rec.l-ricr r-krii'ili;pali.lcclrio. I ciite g.cstcrfl prrli:::di.:r'r,' ;lli'ir.ppilcii..zri;;-rt, iÌ':i

''lì., ii r.:ontatli'c r.ìe,,,* cr:ser,,,, irislal iaLo il': posi,.ic,;te rji firciii- i.trjijrrii:ì,.1 i-'ri:::!.''

- ,.-'rtiìral r: li roniri.rili 1;1"::'la 1,1;1 li'ir:l cÌi":il;l cclgrr;itir i!i'i iio*:'lr,rilti liii:iri.ri',1, ,
'I .' i r.ì i 1iì itle ntr( ).

- - ":1,,.)ì r- i.it,, itr-rl'i r r,.'. .r ji)i.:::ìf Cif,)]1"-i,..-ltl,r:" t!i'ii:ì <.i!',rerfi,;:. '":r.llli,l:ll.-"lil.:i;C li;']
,l-r i-Sri()'!1rìr1H;l;r i.loi'lrsi ilr ii-it:,ir.o por:0 aciattt';rliil l;tiuia ecì rili;": i,'r::ii-lr:i-i,.:,,i ,

' -: ,'ictlciltc"
'. .,::ziiti-lc eiei itrt-tLiitcri cter,;: rl-csere elfcttuati.t ;ii -qjlr::ia 11*gii ii:i,.',r'r,:n:i1i. c1:r,:

-..; it si--gttaltlt'e i"cnlprlliit,iimr-rrli.: :r1i',:nt* g{lsii!t'll liLiLLs,tì ,: blr-:i'.rlti.

',. -l'['ecnir:.t i)olf:i ilr(js(ti'i\,',-'fc l'ii-i;:;tiiliazit-r;ri: i.ir strL';r-itr-iti pti' ri ,.'{)Ì,1r"i-iiii.)

- - r .ciililiii poien:ri;rlr:-ii:l-rii: p;ct iclLosi. L,: sT:err li i il:stirllr.r.iott': .,r, .,ti'i,

-. ì iii,,lai'c cicl!r-r scllrii:,,
I'rt.2,i

Prei'ouiir.rtri ttt*lro i'inttrt,iirt*wtcnl* derlle ${:if itÈ uiettr$rit:!;$

',-..iiiavilllli ic i;r;iri:rtìii ric{ril*'ti:" llr pl,rtii"r,-rl;:l-r sr.ir:rr i,i*ii,rii j:ii ;ir-,i:i;i':riili

,',,'lii-: piilt.t;:. Ci t illirLìLri1i i:r I'iilil;;ii'{jtliliil e lìtl lltrr!l{ir;l(ì iÌ:iirì(": .- r-i.:r,r,Ì i,

.'..'iriiiti-retttl rl r.'i I l,;,irf:iii:-r,mr,,:rl:* r.1i inrìlnr'rl,i:'lii rlir p;liii ij{ii}r iì(iliii;: i.i i

rii ìrltì\irr1;c;;ii da llr-:lri *iìllrill rr;tilbr,ii,,ti :-,:rliii:r rri!i.ui;11i;s,*ii, i:ri{crllicili:
.,r-'Lt;rit;lrt, rjcl cat'bll';rn1.e r'Lj i;i !,tt'tcl';tli'iji.t lìr.tl'i l,r'-,,llt ,.tit*., pi.r:' iil iirl'u'.tiii ijcii;:
':r. si i),-)::ls:lì11-) 1lr:tijil;lr't- :iii-i.r,',ìir:iul;i lii ir*:ii,r-, ,,ji ir:iìiriiìi1irl,jr.ii{} 1l;-11i"' 1-- "

. ''.11ì1.ii) ;:',Ùi-C i);:"r,'iili'-:iitrlizil:ili: iiililill:-il.j,ìi-,i1. ,-", , i,ll' ,t',-ì i'.:.ili'':11,1[ì . ., ,'

: i,:,-rnil"- ;i 1 ljiillri',..iir, .. r ,,ii,a; li(il'i ;1,r, ,.1ìi -"-',"'.' i: idilll';;"f,lili ilii iiii"'
- . ., 'rl:;-,latiii ir-l'.rtrt*i;i;1g!li.ii"iìi'iÌ i;.'rì'1):ì1i::r.ijr'i,l ,i',i,i.i,,1



Titoio ill
I}ROCEDIJRI1 I]1 Aì"JTUIì.IZZAZIONE ALLO SCAI{ICO

L], RELAI'iV A DISC IPI,I}.,]'A

At1.'22
N ec e s s it à d e ! l"' gpn r kzuzio ne

i. Tutti gli scarichi di acque reflue devono essere preventivamente autorizzati ai sensi

dc.il'art. l?4 corlma l, D.Lgs. 152106, nonché degli afit. 38, 39 e 40 della LP,27186.

l- Per I'autorizzazione clegtri scarichi, l'algono i seguenti principi:

= Gli scariciri di acque reflue dc''rnestiche, dopo l'ottenimento de11'autori'zz.azione.

contestuaimente all'autottzzazione all'aliaccio in I'ognatrira. sono sempre ammessi nel

rispetto delle clisposizioni dì cui al presente Regolamento;

= Per gli scarichi di acque reflue industriali, r,a richiesta l'autorizz,azione allo scarico.
secondo quanto specificato negli articoli suceessivi.

= Pel gii scarichi di acque reflue industriali assimilate alie acque reflue domesticlie.
re richiesta l'arrtarizzazione allo scarico, secondo quanto specilìcato negli ar-ticoli
successir-i.

!- l-'aurorizzazlane è rilasciata al plopnetario dello scarico dall'autorità competenle al

c.{uella indir iduata dalla I-. R. 27186. secondo qìrantL\ normato dall'art. 40 della stessa.

J* li reginre autariz'zatorio ilegli scalichi rii acque retlue domestiche. servite o rneno da

H@Faeili di depurazione delle acque reflue urbane, c definito nell'ambiti; delia disciplina
dC D-Lgs, i5li05.

5- Fer gli insediamenti soggetti a dirrersa rJestinazione, a<i ampliarnento e

mimrrnrazione. o la cui attività sia tra.sferita in altro ir.rogo, de'oie essere richiest;r a!
(imtnx- una nuova autafizzaziolre allo scarico, fàtta sat'.,a tra disciplina relativa alla

,@uilsrizzizione va presentata su apposito modulo, compieto in ttiiie te sue parti e ìn tr-itli

#ffi ffiry[i relatil'i al tipo d'insediamento da cui proviette lo scarico.

ii .e lrrichi i:li*.. q*iì'311pùr"1!l1g iitt;clijìi:l-ri, :ril'ii-isr:,.i:;ut'i,,1;|o i.ìr)q :'ri,i-:r11 ', iìr'irii(:

tiì ritiarl]liilì tl,":l ,,,illi.irrie '!lif{-:i-'(iilitfiiill(.tn1(' r.Ìci-ìl-[ii:tii;[lr. rii1.'{r'!li} i:lL\, il:.,, r]

i..''ii :ilr:gaii .ll 1t;:r:sriiiii irlloliìrÌ14"ìili(ii. l:ìrìrli i'lcrt,;,,:ttill;,r talu '|,i ).'i'iirr.':
-r'.'i,:,ri,ì:,(] Cir(l sil'r.;iiiiuli; ii 1;rri.it.i ili alirici'i,r;iiìir l:irnlllic:,1 iill-:ii"ri,ir,, * ,r",

,,_,.iLi, r"i;ila flrgl:liiLrr-:r inicln3" 3l [1:ganiÌi] 1..,i,'iariì{:r.ili: jru iilii "asì i:l;:hl;ri;ii
.i ì ìr:ìlll(ì.

Art.23
-t u lo rizzs zi oru e s { { tr s c * r i to d i i ru s edia *ee wti n bi tnt i t, i e s Èst€ vril i
' .ut,rii'-lìr 1',1i,r,i:11ii:!rii t-i;i lnlrr:r,li;iitlr:nti ;,iiti1:l-ii','i l l-; r,, i.::lil'il.L"" iL't','i!.,,i'i.: iiri

-. -'t:.i.u:o l:ii:iìantente il.1ìiot i/t;tii;i p:-ir"liii i.i -.1, 'i:'., r 1i1r';r;i,r 1:ltrt,'i:{r.,- ii;,tÌ

,' i'Ì .'l.('. l.ri li-,':i'i.i ,.ii :ì.i,rfli,ii,..' I ,-i'iì.-,r,':i,':,ì iir"ri!'aiilrt:tiit:r',:l.lir; i',l:
i r.J Lir-t ;,j,1 : i-i.iil.li )rl.

ii
tiì

is



Aru," 24

,4utct'izzazione aIkt scsrrt.:o r!i iwsediurwenti abitativi nuovi

l. I titolari degli scarichi plovenienti da insediamenti abitativi nuovi sono tenuti a

richiedere l'autaizzazione allo scarico prima di attivare gli scarichi medesimi. La richiesta

deve essere presentata all'autorità comunale co.ntestualntente alla richiesta di concessione

edilizia. L'autotizzaeiane è concess?i contesrual-&ente al perlrresso di allaccio ne11a pubblica

fognatura.
Art" 25

A a to v i r,m zi o n e a I I o s c a r ic o d i i n s tt d i* rne n t i. p to d uttiv i
e prodwttivi *ssimif*hili a civili, esistenti

l. S'intendono come esistenti gtri scarichi d'acque reflue di insediamenti produttivi, o
produttir,i a,ssimilabili ai civili, che aìla data del 13lt\6l$qq sono in esercizio e già

autorizzati.

:. I titoiari degli searichi esistenti prccedono alla richiesta di autorizzazione in

ctrntbmrità alla noruativa vigente. allo s;cadere rielle autortz'zazioni e comunque entro un

anno dalla data di approvazione del presente Rcgolamento.

-ì- \elle rnore ilel rinnovo deile autoriz'zazioni gli stcssi sono comunque tenuti ad

i}iien'are le norme tecniche e le prescrizioni stabilite dai presente Regolamento.

-l- I titolari Ci scarichi provenienti da insediamenti produtti,,,i e pr"oduttivi assimilabili a.

ciri!i che- all'entrata in vigore del presente regolamento, sono già allacciati alla putrblica

funaiura nia che non possiedanr: precedenie fbrmale autorizzazione allo scarico, devono

entrtl un anno daii'entrata in vigore del pre:sente regolamento richiedere l'autorizzaziane
.utflt' scaricr-, nci modi previsti dallo stesso"

5- l.'auttlrizzazione allo scarico è rilasciata dal Comune a seguito <Ji esrta favorcvole
,Émla dtrcumeniazione o riella visita ltri verifica.

n,- i-e >uriCstte autotizzazioi:i trrallno vali,lità quadriennalr: e soto soggette a rinnovo.
? [ n anno prima della scaden'za L1* deve essere richiesto iÌ rìnnovo aì seitsi «Jell'art.

frln-;':r;rma 8 del D.Lgs. 152106. Lo scarict-r può essere provvisr:riarnente tnanteltuto in

firhm;i"ure n.'l nspefto rìelle pi"escnzioni rontenr;te nella precedente auioriz;tazione, tìno

rflffi1.nù*,zictnc tii un nuovc prot,riedimento.

r'i r.L. ]fi
i t i l o i' ; zi,{t zi o tt tr t t l ì o srrirru"c ri i i » s e d i * t't t': t t { i il t'* t l u {t i t' i

e S;r*dt$ti'r:i tssinùj«hili u civi{i, r*l{;v,'i

'.,i ,:ìr'ilìi s,:iirir:1-,i irir;:oi'ii: ì'otrl-riiL,.tt iieìl';.ii.t"rot"i;,'t:.:.tiL)t't\.: i':rii-ri;i dciìi: itli',t
' ,.i ..2;i.,iirr)ìu lil-ì rli, iti:,,r-'r-li;ini,:nlì pi"r-tt.l.ll1 !,'i. i\.'t 1"t0:llpi'i:t'"ìi i iìr;itl;llL,,ì .r,ì'"1

. , ri .,:iil .', ir!. r'ii !ì,- .

i..;.

. rli , ]1,: ,:-iiili,, r-:jr:li',Ìill'.,i.il'rii:tÌ,tlìiliiC a,'i: iiii,i;(jrìu'i;1-\' i-'-

.- Lì.i i,).*' l):rrirtrr : lrl;:il ii;ii;',ii:l;l':1.'i:ir ',1 :iii,iiiilt:iir: i:,lii r.ill i;ri i'.ì:,.

., l' --l;,ti',,.t'i';iil:1:r: ri;ii,l :ìL-ilri\iil:

: .r:t \i,ttiì i t.,tli:,,i.,i;.,tti-- *j::i 1ii;,i1.::.t ii.-'ii ;.:llir.,:'j.r:;:;ii'ìri,lr". i,.,., , 'il-, 1,,,1,. '

,.r - ,.iit:-rl':.i i:ii":illlr-rt','-.; ,: ,irllr;lJ,l1 -''1 '.i' .ti,"lli-i. "i{i litiilr i .ii r.' r,i . i

: .. I l':'.,ì)irr.-:.'l'. ;1. . ',.7;,,.-,t::t.



3. L.'autonzzazione allo scarics) e rilasciata dal Cornune a seguito di esito Iàvorevole
della docurnentazione o della visita di verifìcu.

-+. Le suddette aulortzz.az.ioni haruro valitlità quadriennale e srino soggette a rinnol'o.

-i L.n anno prima rJella scadeflza ne rleve essere richiesto il rinnovo ai sensi dell'ar1.
ll-1. conrn'ia 8 del D.Lgs. 1521A5. l,o scaric* può essere provvisoriamente mantenuto in
iuirzione nel rispetto delie prescrizioni cl)lltepute nella precedente autorizzazione. tina

", §r
- ,11ì iiLjrli {.) Illii\ ì.'(.:,llillìi. i,1i(ì.

t''. Per gli scarichi contenenti sostanze perieoiose di cui all'aft. tr25 del D.i,gs. l52lt)6
itab" 5 dell'ali.5). il rinnovo deve essere corlcesso in modo espresso entro e non oltre sei

nresi dalla data di scadenza: trascorso inutilmente tale termine. lo scarioo dovrà cessare
!rnrnediatamente.

Art,21
Onevi cli istruttaria

i. Gli oneri derivanti datrl'effettuazione dei rilievi. degli accertamenti. dei controlli e elei

x.prailuoghi necessari per f istrui.loria deila domanda da par"te dell'U.T"C., secondci quanto

;reristo dal presente regolamento. sono a carico del richiedente.

: II Capo Area 1'ecnica determina" in via provvisoria. la somma che il richiedente è

ilc.rirl.,r a ler.lare a titolo di depositci, quale condiz'rone di procedibilità della donialrda., e

rrriv,. *It- ccrmpietata i'istmttoria. alla liquidazione deflnitirra delle spese sostenute.

Art. 28
Dotumentsz,ione du ulleg«re alls richiesta tli aw.tarizz*zione alla sesrico

"\iie ichieste di autorir,za;ùone allo scaricc" dovra. essere aiiegata, in iiupiìce copia" la
'-,-' rrrlìic da aì iei:;t1 i iiì pres*'iii: t'r-rI!)l;Ìlnctl.i(l.

irl.,19
- .', i tr;tioi'ii"ti{t?:i$rtt p$r in,s*:di*tttc;tti gtrodwttiti c prt;if;titirni rt;sii*riJoàili lr ri;'i,ir'

.tz tJrlf *llo st;i:'ict) p(]traì rlssci'f nldal:l:

;ler q,-ranritarivi di acque bianche e/o nere incompatibili con la portata dcl sollettorc
ruhrric*: r' G cr)Ii la potenzialità depurativa delf in'lpianto cii trattarnento ilegli scarichi:

fr:r acque rellue non confon:ri ai iimiti di accettabilità fissati cial preseritt:

,''t iji rllr.it;'r- lt(rij (.:rlrr1ìll'r jl; li pilli:,'iir :'.,rilii;r':lii r'r'r) tìilt i':rr..:r','r ',,:r:'

,l; l'i .l ii
lt !!{ {t t it r I t { i' u ut tt t' i'it it i,i o tt t tt I I t; s t: s r i r: o

, ii:iì.ii'i-rr;' pitr). it,;È,i ri iiturllclllo r(li'i)ci.tri-: l':,lltir.iri;z,1ziivi't",:ìlii, rt,.ili;-',r.
*i risccntrassero sltperamenii dei limiti cli accettabilità previsti clal presente

s riportati nelì'autorizz';t;ùane allo scarico" per la inosservanza delle
Er entualmente emauate r,nq;he suecr:ssi vantente al rilascio dell'autorizzazione.

. ' l;lrt:;.'i;,rir;,;-' ii,,;11ìi ;1i.if-ttl..iilll ii,:i-tiltil;, .ìi t-:", lrit![3r.rl,j]ll,ir ,l ..i,..i .:,.t,ii,l;ilr",
, - :.' ..;ìi:ì, iìr'';-iÌili:'llrif Lìi:Llci'tiìLt: '',,'i(.,ìii",'.i ,tlii Cili lI ,-t,;i]tìle'fdi.lrli itìlr;iii,,

ail



Ari. i I

Autorizwrzione ollo scwritrs sul swolo, sugli struti superficiali del suolo
ed i.rc rcrpo fulrica supe4{iciale

L Ogni nuovo scarico sul suolo. sr-rgli s;trati superficiali del suolo ed in corpo idrico
superfìciaie deve essere autarizzato. La stessa norma si applica alle niodifiche ecl agli
adeguamenti di searichi esistenti.

2. E fatto clir,ieto tii scaricare acque retlrehi qualsiasi tipo nel sottosuolo e nelle tàlcle

acquifère sotterranec.

3. Ogni scarico rlon autariz,zato c eursiderato abusivo e suscettibile di sospensione
inrnrediata sellz,apregiudizio delle relativc sanzioni a carico dei respor-rsabili.

j. La riattivazione Ò subordinata all'acqnisizione dell'autorizzazione. in difetto della
qr-rale si plocede alla soppressione clello scarico e dei relativi rnanufatti, ponendo ogni
oncre e spesa a carico clell'inadempiente.

A,rl.32
Scnt itlti su! swolo * {Jteruze civili - F$bhricati esistenti

i. Elntro Luì anno dall'entrata in vigore del presente Hegolamenlc, gli insediamenti
ll.itativi con recapitt-r sul suolo. negli strati superficiali rlel suolc o in corpri idrico
superfìciaie. sorlo tenuti a presfintare ufla relazione sullo stato di latto cleile opere cli scarico
daila quale sia possihile rilclare se le stesse slauo conformi o rneno al regolamento
rnt'desimo.

:. In caso cii dilfbniiità r-1al presente regolamento" qui:sta verr.:r nilti{icata ali'interessato
;he dcrrà provvedere all'adeguamentr: nei ter:iaini previsti.

Art" 3i
Scariclti sal swolo - trrese$iotptenri pradutiivi * prorta$tir;i assiwi{abili u ci'.:ili

: ii Conrune stabilisse ohe i;ntrr Lìn anno ,Ja11'el-lirata itr r,,igoi^e del preserntr'

R*:'..larrtento gìi inseeiiamenri non abiratir,'i prir.,i ci prece,lcnte autorìzr,azione allt; rrc:rrìcrr

va" t'i-ruti a presrntnre clornanda di arrtcrizza'ionx allo scarico coi'r alleg;rtfi una ricttaglìata
rtiti.r:{rìt. correclatarli elahoraii gra{ici. sullo stato di tatto cleiie tpere di scaric*.

:" t'ompete niia Frovinr:ia ogni itiì*mpimento in reìazicne agli scarichi degli
rin"ccianrenti produttivi ncn rcìcapitanti iri pulrhiichi,- fbgnntui"e. L'autorizz,uz.ionr; a!1o

*uurict e rilasciata ilal Comune a seguito ili verilica di conlÌicnità detrle opere a ctrui:nlri

F,ì{:d"l:str,} dai prresente regolalnento e dalla normativa del P.R""i.A.

i- Tiascorsi i termini previsti rial cr:rmnla 1, il Comune può provr,'*dere rl'ufl{ìcio" a spcsc
*teii.iradempiente, e sraL;ilisce i telmini per I'ini;:io ed ii completan:ento cl*ile opere.

{i- (ì!i elaborati sono notifìcati alf in'ieressato che deve provveclere, entro il tern"line di
@mnlu,E gir"-.mi- a risarcire le spese tecr:iche relative aila loro cc*lpiiazione. aumentate iiel
Jrlill* F*: sPÈse generali e oneri di notitlca o ri'icossionc-."

,'\.1': . ì':l
i.,.,:,','i-'i?i',ia{ .,.idi't,/rl -- I"!r:r#i,.,.,l"Jr'/:f? trr' ::!-:';f ii:i!l':.. 1ji,,;,- ir-r-iì;{/r'i;:1:r, jlj.

,.,. ;1i1 ,.,.1.iq!.,1rÌ llfii'ìjllÌi:i1",:,i,,1.,,-: iir-i,i. iìar.,r :. ,,:-,_ ..,..,;;..l,li,tir. tiii ir_.r.i.r..ì;,r ,-

' 
'1 :l't. i:ti i{1,"{r)l{.1.,; rr t'llllltr.i i-;ril' lr,j i,i],, i,1;,.- ll:ili:]iji:il r-iiii f:.iii.,,r,.-Ìli,
-,'.,,,.



l. Sono atnmessi tre sistemi e precisamente:

- a dispersione sttl terreno per sub-irrigazione;

- a dispersione sul terreno mediante pozzi assorbenti;

- a percolazione nel terreno mediante sr-rb-irrigazione drenata;

ì. \el sistema a dispersione sul terreno peflsub-irrigazione, le acque nere - poiche le

acque meteoriche debbono sempre avere condotta separata - prclvengono dall'utenza in un

pùzzetto di raccolta. Le acque entrano. sernpre tramite condotta a tenuta, nella fossa

trrnhoil dot'e avviene il trattamento primario. Le acque chiarificate, mediante condotta

s€rnpre a tenuta- peruengono ad un allro po'zzetto ove è possibile effettuare campionamenti

dellc- acque chiarificate, per eventuali analisi. Da tale pozzetto le acque raggiungono Ia

ùrlndotta disperdente che deve rispondere alle seguenti caratteristiche:

-la trincea di posa delle condotte, per evitare impaludamenti superficiali, deve essere

profonda mediamente cm. 70, larga alla base circa. 50 cm, con pareti inciinate

secondo Ia consistenza del terreno;
-la condotta disperdente deve essere costituita da tubì prevalentemente in PVC o

ùemento. di diametro variabile da 10-i5 cm e lunghezza 30-50 ctn, distanziati I'iino

dall'altro 1-? cm, per consentire all'acqua chiarificata di filtrare nel terrenr:;la
grendenza della condotta non deve superare lo 0,5oA; sopra i tubi disperdenti ed in

prrricolare ove questi vengono distaccati. occol'rs porre in opera coppi o lastre di

ùemento allo scopo di impedire che ii ter"reno sovrastante penetri all'inten'lo delle

luhature ostrllendole;
-ia parte infenore dello scavo verrà riempita di pietrisco 3-6 cm per un'aitez,za d,i

eirca un metro" in mezz,a al quale viene posata la condotta disperdente. Sopra il pianil

Jel pietrisco deve essere posta adeguato geotessile per evitare che il sovrastante

rerrenLr r.ada a chiudere i vuoti del pietrisco; il cavo rrerrà colmato con il terreno di

risulu dello scavo;

-ia lunghezza della tubatura disperdente è in relazione agli abitanti ed alla natura del

Ìerreno come risulta rjalla seguente tabella:

SCARIC}{I SIIL, ST]OI-O

_p1spg1qgne mediante sub- 1
PARAM E' f RI iN DICAT'I\/i

LL:NGHELZA CONDCIT"TA DISPERDENTE - 1{P(} DI 1 ER[tìrh]C

L§eqqtu§9.j1,1s..s9crLq!9 19gs;sl-9-q qi J1ps49,,-s3! 0 psl'ral-"'itante

:.§e!4eg'§qq-Lr-p!g-!li_(-l_p! g_ry sc_q.$ 1, 09!er qbitante

i. Sabbia sottile con argille: m 5,00 per abi11,:lnti)r. òaDDla IOLLI§ rgn a,

-i. Arsilla cglllt !9 di.s4qpa.l1_l0,qq!9f"b4q{q ___

I abitante 0,2 mcigg)

-6',ercalcolare la lunghezza del)a condotta disperclente, anziche procedere ad indagine

gct'logica sulla natura del temenr.r" si p'-.lir eftèttuare una "prova di percolazione", che

srsrsisre nel praticare Llno scavo tlella profundità pari a ml i "50, largo non piu di 50

.51r eriempire tale cavo, per un'altr;zza di cm 20. con acqua rnisurando il tempo (T)

ùrc\Ì"enre per abbassat'e il iivelio e'ii cni 2.5.

non adatta



Sulla base di una dotazione di 200 litri giorno/abitante. la lunghezza della candotta

disperdente puo così determinarsi:

rnirittti occorretlti

oltre 6(,! "= terrcn{'} non iitlattil

-il t-uirntrfirtttl è cìi lbrma cilirltirica- i:rin eliaiiietr0 intr-t'fi() di aìrlicit<;

Cris;ti'itito in mttratttra tii t'tlli',itltli. caIccsii ttzzi]. lll(tl'ltl'tlC rr ;:;"'-!11fh'iCaill it"i

-la capacità utiie del PtvzT'o

che precede il pozzc.
non deve essere mai inlèriore a queila della tbssa lr.:ri.:("-f:

l calo r-{i ctr, 2.5)'- (rnetri r ahitante

-tutto ii sisteina di sub-irrigazicnc rleve essete posto ad una distanza non minore di

30 nretri da utilizzazioni idriehc e da aitre sub-irrigazioni;

-le concloit* dirf"ra"rrti ncn debhono essere coitruite in aree pavimentate o altre

anal--ighe sistemàzi.ni. che possono ostacolare il passaggio di aria sutr terreno'

-l,inlpianto non richiede ecCessiva manutenzione. si dovrà controllare periodicamerrte

s* sussistono eventuali intasamenti e1el vespaic ed impaiudamenti superiìciali dei

.ferreno.

Nel sistelra a dispqsio!§-§Ulteneno mediante pozzi a§sorbenti" il sistema è analogo al

;;;il;Hffic*tt" d-irÉ;.1* *rriartrcara daila fbssa IMHOFF da ciri ie acque.
:! r,-^+1^*^-+-. .onnn,lorin trnnritt-

;;ì.il' ;ìr;;;.-;.r"i.;;.;o con ruharura. subiscono il ,trattamento 
seco;j1rio trantiic

.i .J:^--^-;l*il;1À,-1;
;::;"i''#'i#ni"."arrrt" in quesro sisrema, usato quando si ha scarsa clisponilriiità di

.- .--.-r,,,-,"i,, t-,."

i-,r:.,r.,.'i. .trr.i,,it. ciebbono esscir: sr:i,'iirate per ilc.lilc nere c treteorich*'
un metro.
c.a., privo

di pla-tea;

-nelle pareti clebbono essere praticate feritoic per c0llsellrir* i'uscita de1tra acque

chiari{icate; stil t'onclo, al posto clelia platea, oocÙrre posare uno strato cli pietrisctr

alto cul 50. Anche tutt'intorno al, plzzo dovrà essefe sisie;Iato, per l'aitezza totale

clelle fèritoic" un vespaio di pietrisco 6-8 cm, deiio spessore di cm 50; sopra tale

strato rJi pietriscct deve essere stesc, adeguato geotessile per evitare che ia Lerra

sovrastanè penetri nel vespaio chir-rdendo gli interstizi;

-sulla ,*p"ituru clel pozzo. realtzzata in caicestruzzÙ. deve eSSeIe eostrLllto

pozzetto alto circa 70 cm, cou chiusino a livello del piano dì carnpagna:

:,#;;;.;ere inoltre posti in otrrera clei hrbi di aerazione idon*i. penetra.nti aiureno

un tnetro dentro il vestrraio creato attor:ro al pozzo;

-il pazza deve esserà proporzionato in ftinzione cieltra natura del terreno. conle

dimostrato dalla seguente tatrella inciicativa:

f]'rpÒ tlt runRBNo §vlLUPPo pÀ-narT prry E 1"a?'7il
L

L
f- --- ì . s-uaL,iugq1.1t"-!-§!§q",:-:l-q-Lqq Ae$bilt4t -- - - --']f-_------ T Satbi;rulà:flql.:o-p';req'leryq -- l
f---= - ^ -.;-'l^i;:i-- -,--* -*;T {rr.^,-.. ehitqrrtr- I

--iCry4L*:trygry l'e-q-{g. ryq -2,10 
pei a-bitante --- -l

t-qgrEqqLlrgtÉ-n!--q!ryql§9q.aqlryrirsbi1g"tq--l
r Àruiù con-t"co irfniioii.lrisco - nrq 8!0-pg1a!4{nt9 - -]

--L' r, ,qfg,.l-i?:og,P4{g: non adatta

5 rrinLrti '-- 3

--ryrerrq:530 minuti: 10

50 minuti: 13



-i poz,zi assortrenti debbono essere ubicati lontano da aree pavimentate ed altre

sistemazioni tendenti ad ostacoiare il passaggio dell'aria nel terreno;
-debbono essere a distanza di ahneno 50 r:netri da qualsiasi condotta od altra opera

destinata al servizio di approvvigionamento idrico a scopo potabile.
-tale tipo d'impianto non richiede particolari manutenz,iani. Dovrà essere controllato
periodicamente che non vi sia accunruio di fanghiglia nel pozzo o intasamento del
pietlisco. Allo scopo di ottenere i miglprì risultati. sono consigliati due pozzi^ can
funzionamento alterno di 6 mesi. in til]baso la distanza da osservare tra gli assi dei

pozzi deve essere non inferiore a quattrr-r volte il diametro del pozzo più grande.

{. ,\nche il sistema a percolazione mediaate sub-irri&azione drenata, che viene usato in
rresenza di terreni impermeabili, ò uguale agli altri due precedenti tìno alla uscita delle
acque chiarificate dalla fossa lmhoff. Le acque subiscono poi il trattamento secondario per
:ssorhimento nel terreno tramite condotta superiore disperdente e recapito in fossi

nediante condotta inferiore ilrenante. Per eseguire I'impianto occoffe:
-praticare una trincea profonda mediamente m 1 ,60,lxga alla base almeno 60 cm.

ct-rn inclinazione delle pareti secondo la consistenzadel terreno. Il fondo dello scavo

deve essere rivestito di uno strato di argilla dello spessore di circa 15 cnr. Sopra tale

strato si posa ia condotta drenante, circondata da pietrisco grosso. pezzatttra 68 cm

per un'altezzadi cm 60 e successivamente altro strato di pietrisco delle dimensioni di
-l - 6 cm per uno spessore di cm 35 ed altro strato di pietrisct) grosso 6 - I ul per

un'altezza di ern 50, in fitezzo al quale viene posata ia condotta disperdente. 11

inlenente cavo viene rierapito con il terreno proveniente dallo scavo;
-:.-Fffi I'ultimo strato di pietrisco, va posto in opera un adeguato strato di geotessile
per inrpedire che La terra sovrastante vada ad intasare gli interstizi del pietrisco
silù§s0:

-rL' iùndone drenante e disperdente- sollo costituite da elementi tubolari idonei di
,li,mretro l0 -12 cm con estremità tagliate dritte e distanziate di i - 2 cm, coperte

-*up,eriormente da coppi o lastre di calcestruzzo. La pendenza massima deilc condotte
$ù!sd non deve superare lo 0"5%;

-, ,'1 iri,riÌl'il iLtl-ri in tilii'iLìniLl "acrat,Jfi" 
"'crticaii- r,i'Ua lr i"lil" cla crtr l0- ll tli <liariic1io" ii

.:. ,r:,ìiì r' ilis,i:rci',-!cuii aiJ inicr:i'alti itl r:irci: -ì tnl:
.l'.'ìrallti-: tjrÌ1. iì ieciutliiarc in ii',,oli. alltì oci

e penetranti nel ten"eno e

slnistra ed a clestra delle

impluvi" prcvio adeguaic

- t.li'Ctit i ia.
, .i'.:,'-1c1,,.: irlc,.r:,s!r'f iitllilii.i:l iiliticritt 5 L:ri lri'!rtl;t iil;lil ,,itr:;c,: tÌ,-'iì;,

, .'t.

.r ii:it.icriirr iiisirrrr',.1':i-!i!.r dcvL: c:{scl'r: Iiitl-icttl-, ,!i lrrl .l illll- li-riilli-r'". i ,,

. . .ir" r: csJertr iill i iriir lunga cleila c{.iilil!}itii iìispeiclci;irr;
' ,ù\5,-I''- i)trat;r.ir.];lttcitu t(,r,-,.,(r1Lli.tllc ltaraii::ie" {lt lai casr; il,:iliierliir

,-l .tr;i ì'.itl:'l; :tin:ci,it rl ittl"
tisperdenti e drenanl"i clebbono essere ubicate lontane da fabbricati. aree

o altre sisteir-lazioni che possono ostacoiare il passaggio cleli'aria
;" terreno ed a distanza di alnreno 30 ml da qualrrnque condotta ed altra

. :,'r-:,,, .,:i".;jt:ltììLìir(r i..il,,r',,,i.ri',tì...

- :,' l: (tr'i;ìiLr t'lrial ;ilcat: ;tilLli:-:altll() c.iliìitt !ì:;.rcr"Ll.



Titoio IV
i-IMITI },}I ACC iJTT'z\L+ 1 J-ÌTA DEGL I SCARICFI i

Art.35
Sc*richi di insedi{t?rxenti civitri abitativi

1. Gii scarichi provenienti da insecliamerrti"&itativi sono sempre ammessi in pubhlica
fognatura senza che sia necessario alcnn pretraltamento.

Ar1.3ti
Scarichi di insedisweruti produt{ivi ussimitrabili u civili

1. St-.no assimilabili a civili, e quindi accettati in plr'Lrbiica lognatura senza alcun
trattamento. gli scarichi di insediamenti produttivi quali possono essere quelii derivanti da

e<iitici adibiti aci attività scoiastìca, alberghiera" tui:istica, sportiva, ricreativa nonché attività
commerciali i cui scarichi derivano esclusivamente da servizi igienici, cucine o mense, che

rientrano nei lirniti stabiliti dalia tabella I aliegata alia legge regionale n. 27,'86 e ne

ablri arro portate compatibi li.

2. La qualità degli scarichi di cui al precedente ccrnlna deve essere verificata piirna di
ogni trattanrento depr,irativo ed anteriormente aiia misceiazione con acque chr: non
richiedano trattarnen ti.

Art. l7
Scarichi di insediwvtenti udibiti ari attività snttit{triu

1. il Capo Area 'tr'ecnica potrà imporre trattamenti di clisinfezione per gli scarichi
pror,enienti da insediamenti adibiti ad attività sanitarie siano essi assirnilabili a civiii o no.

prinra della ior"o immissione in pubblica fbgneLtura.

:\rt" 38

Scuric lzi tf i in se d i* me nti p rodwt{ ivi

1" trr*llui provenienti da insediamenti prcdullivi possi]no essere inrrtessi in pubblica
lognaiura soio se sono oonformi ai iinriri di acccrtabiìità fìssati da1la tabella 3 deil'allegatc
5 al ìi.l.gs. 15?-n6 e sue modifìche ed integrazioni.

?". [1 Capo ,\rea ]'ecnica potrà iniporre agli iiisediaurenti prr,drittivi ci)n ilro\'-vedimenir:
nrotivato, f installazione di adeguati sìstemi di pletrattamento degii scariclri prirna rlelìa
loro immissione nella pubblica llrgnatr-rra.

.3. Lìli inrpianti di pr"etrattamento degli scarichi adottati od eventualn:enie imposti agli
insedianrenti proclr-rttivi, devono essere mantenuti attivi ecl ei'iicienti.

4, Ogni disattil,azione o i.ermo, ar-lche aceidentatre. dovrà- esserc irnmectriatamente

comunicata all'[]'l'C competc'nte sul sorvizio i'ii fognatura e depurazione. La disatti',razione
per i;rvoli dì manutenzi+ne dc»,rà essere preventivamente concclrdata nei tempi e nei modi
con l'ì. -i'l-C competente"

Afi.3.)
l)§viet* di tlilwizi*aEe dt;;li .vcrrricl* Ssarzi*{i e lsrmi${rii

i. I limiti di acc.;11.*biiità stabiliti ,:.ial irtfiserlte i'ego1limerrto non ilùsrìi]liù. in atrcun caso"

essere consegiliti mediante rlih"rizionc rr()F ilc(ilie greievate alki st-opo. Fl' in ogni cascr

vietato diluii:e gli scarictii parziaii ci)fi aoqlre di lavaggìr,. rii r:rftiectrclamr:nto o corl .icqtìr
prelevate esclusivarneirte allo scoi,ro, pi'irna ilel trattauentc dr:gli sc;r-richi parziali stessi.

ti



Ar1.40
Scariclti vietati

1. Ferme restando le disposizioni relative ai Iimiti cli accettabilità, è r,ietato ai sensi del

D.l-gs. 1521L\6. irnmettere in pubblica lbgnatura sostanze che possano danneggiare gli
in-rpianti" [e persone ad essi addette nonché gli altri insediamenti allacciati. In particolare e
r.,ietata f inrmissione di: 

{.
a) benzina. benzene ed in genere itlrocdlburi alifatici ed aromatici o loro derivati e

comunquLì sostanze liquide, soiide, gassose, in soluzione od in sospensione che

possano determinare condizioni di esplosività od infìarnmabilità nel sistema

fognario;

b) ogni quantità di petrolio e prodotti raflìnati del medesimo o proclotti derivanti da oli
da taglio che possano formare emulsioni stabili con I'acqtta;

c) sostanze tossiche o che potrebbero causare 1a f'ormazione di gas tossici" qLrali, ad

esernpio, ammoniaca, ossido di carbonio, idrogeno soliorato. acido cianidrico.
anidride solforosa, ecc. ;

sostanze tossiche. bioaccurnrilabili e persistenti che possano, anchc in
combinaz.ione con le aitre sostanze' reflue, costituire pericolo per le persone. gii

animali o I'ambiente o che possano comllnque pregiudicare il bucln andamento del

processo depurativo degli scarichi ,

rellui aventi aciclità tale cia presentare caiatteristiche di comosivìtà o dannosità per

le strutture fbgnarie e di pericolosità per itr personale adrJetto alia manutenzione e

gestione delle stesse;

f) reflui aventì aicalinità tale da causare incrostazioni dannose alle stnttture e
comlrnqìre contenenti sostanze che. a temperatura compresa fta i 10 ed i 35'C

.,-.-*-*p.laEsono precipitare, soi idi fi care o ctrì venire gel atino se :

i gl ogni sostanza assirnilabile ad un rifiuto solido (rottanri. carcasse di unimali" fanghi

1, .ti risulta da trattamento cli deprrazione, stradci, piurne" prigiie, peli. earnicei, rilltiti
1 triturati ecc.);

h) re11ui contenenti sostanze radioattive in concentrazioni taii da costituire rischio per

ie persoi'le e gli animali esposti alle radiazioni e per I'ambiente;

i) acqLie provenienti da cabine di velniciatura, ntorchie ed oii esausti. fanghi organici
eil inorganici" acciue provenienti da bagni di f-osflosgl'assaggio c cotnunqtlc-. refltti ac!

elevato contcuuto di sostanze non clegradahili biologicamente.

j) re{'lui aventi temperature superiori a 35"L1

2. 1.,'ir-tosservanza ciegli elencaii divìeti espone l'autore dei fatlo a rispondere, tlei
confronti del Clomune" dei danni causati apersone e cose ai sr"'nsi dell'art" 2041ì rlei codice
civile. fèrme restando le sanzioni penali ed amministrative di cui alla legisìazione vigente
in materia.

3. l,'Anlministrazione cornunaie provvederà alia revoca dell'autorizzaz.i*ns allo scetrico

nei ccnfronti degli utenli che vioXi.rssero il disposto del presente articoio. i-e spese per

eveiituaii niparazioni o sostituzioni di nranuiatti consegr.renti aÌle trasgressicrii deiie presen'Li

disposizioni saranno a carico del conlra','ve11tore.

4. fj vietato [q.i sversamento nelia pubbiica rete fognar;il dei ri{ruti triquidi e dei rifìuti
costituiti da acque reflue, autotrasportali, sall'c qlianto disposto al titolo V dei presente

regoìamento.

ci;
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Art.4i
Scarichi cantenenÉi sosturuze di c*i alla tab. 5 All. 5 u! D.Lgs. l 52/A6

l' I-e utenze i cui scarichi contengano Lì11a o più sostanz.e tli curi alla tabella 5dell'aliegato 5 al D.Lgs. l52la6, clevono f;rre specifica istanza di autorizzazione ailo
scarico.

2. l,'istanza di autorizzazione allo scaricc_.di ctii al comma precedente dovrà essere
corredata, oltre che dalla docurnentazione pr*uiriu negli allegati dàl presente regolamento.
da una relazione tecnica dalla quale si evinca:

u) la capacità di produzione del singolo stabilimento inclustriale che compo6a ia
produzione elo la trasformazione e/o I'utiliz,zazione delìe sostanze di cui aila tabella 5
deli'allegato 5 ai D.Lgs. 152la6, ovvero ìa presenza di tali sostanze nello scarico" La
capacità di produzione deve essere indicata con riferimento alla massima capacità
oraria rnoltiplicata per un numerc mtissimo cli ore lavorative giomaliere e per llllmero
nrassimo di giorni lavorativi;

1r) il tàtrbisogno .rario di acque nello specilìco processo produttivo;
cJ l'el,entuale sistema cli n-risurazionr del flusso;
d) imezzi tecnici impiegati nel processo produttivo e nei sistemi rJi scarico dei refìr-ri per

ridurre i'inquinamento;
cJ i sistenri di depurazione utilizzati per conseguire il rispetio delle norme di emissiope.

:l' Fer gli scarichi Ci insediameirti procluttivi esistenti contenenti sostanze cii cui aila
tal:elia 5 dell'allegato 5 al D'I-gs. l52.la6,iiovrà essere presentata istanza al ComLrne" entro
eluallro mesi dall'entrata ì* vigore del presente regolanrànto.

4' Nel caso in cui siano superati i valori lirnite prer.isti. dovrà essere trasmr-sscr
contestuaitlente alla domancla di autorizzaziont allo scaiicr), uI1 plogetto di acleguamelto
cher definisca ie niodificaziari che I'utente intenca rciilizzeuenei processi prodrirtivi e negii
in'rpianti di abbattimento degli inquinanti ed il ternpo necessario per r:iconcltrre lo scarico
enlro i vaicri lirnite.

5" I-''aLltorità con:petente ai rilascio ordina la sospensione clello scarico se non soncrispettali i ternpi e i modi di adeguamento ai vaiori iimite indicati nell,autoriz zaz_iane.ovvero n*l prcrgetto predispcsto dal titolare dello scancù, c uonstatatr:ne it.*rrr"r..
rel'oca la sospensioile ù\,vero in difetto cli acleguamento. victa io scarica.

Art..42

Acce rt* mefi ti e c o Ht rnl I i
1' Per gli scariclli nella. pubbiica rei.e lagnaria il Comune, aì sensi detri,art. l2g clel
fl],es' 1521a5- arganizza un adegua.to ser'izio di controllo a.i fine cli verificare il rispelo
cieile disposizioni di cui al presenle Regola.mento e per il raggìungirnentc degli obiettiviprevisti.

2' i dipencL-riti, o incaricati dcl (lornurre prepcsii aì servìzio. sono autorizzati acleffettuare i controili di cui ai commi successirii. ciopc essersi quaiificati n-ir,diante aylposit.
tesserìno rilasciato cÌal C':mirtre me-'desimo erj il titoiare dello scarir-:o è tenuto a fbrnire Ie
informaz-ioni richieste e a ccrnsentire i'accesso ai luoghi ciai quali origina lo scarico.
3' 'l'aie persona.le prov-oede al i:ontl'oiic degli insediamenri cli tipo res;denziale e clisef izi nonché degli edifìci in eui si svnìgono àttiria conimerciali o industriali allacciati
alla puhblica rete hrgnaria suiie base cii prograrnnii riirari a fini gestionali c mlnuts:ntiyi.
pei accertare il poss*sso ticll'autot'izzar,iar,e all+ scarico e per iaÉ.zentualc verifica rluaii-
qr"rarrtitativa degli scarichi"

I
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4. Gli addetti al controllo del Comune. assumono la qualilìca di personale incaricato di

ur-r publrlico selvizio. ai sensi e per gli elietu di cui ail'art. 358 del Codice Penale e sono

abilitati a compiere sopralluoghi ed ispezioni alf intemo de1 perimetro deil'insediamento
oggetto del contlollo in presenz,adeT titoiare dello scarico o di persona all'uopo delegata" ad

accedere liberamente a tutti i reparti o loeaii in cui si svolga il ciclo di produzione al fine di

verii'rcare la natura e I'accettabilita degli scarichi, la funzionalità degli impianti di
pretraltamento adottati, il rispetto dei crifuri generali per un corretto e razionale ust-r

dell'acqua e. più in generale. l'osservariza delle nofine e prescrizioni del presente

Regolamento.

5. i cortrolii in oggetto riguardano, h'a I'altro" la rllevazione del consumo d'acqua

prelevata da lonti diverse dal pribblico acquedotto, la natut'a deile materie prime lavorate,

ie firsi di lavorazione e, se del caso, le caratterisiiche degii scarichi derivanti
dall'insediarnento trarrdte prelievi finaltzz,ati alla verifica della qualità delle acque immesse

neila pubblica rete fognaria. I prelievì serviranno a stabilire la rispoudenza tra lc-

caratteristicire del licluame acceftate in tali controlli e quanto dichiarato ctral titolare elello

scarico. Detti prelievi potramo essere istantanei o medio-compositi; essi saranno costituiti
da. un solc campione" comunqlle rappresentativo dello scarico, destinato ad essere

analizz.ata. L'analisi dei campioni sarà efl-ettuata secondo le metodiche previste tialle norme
vigenti.

6" Durante le deseritte operazioni di controllo verà" inoltre, assutrta ogni infirrmazione
relativa all'avvenuta autarizzaz-ione degli scarichi nella pubblica rete lognaria ed acquisiti i

dati necessari all'eventuale aggiornamento del catasto degli scarichi. Le inf-ormaziotri
raccolte sui soggetti controllati sono coperte da segreto d'uff icio.

7 " I-a titolarità dell'autortzzazione allo scarico, si intende attribuiia alf impresa tiioiare
ciell'insediamento produltivo ed ii suo legaie rappresentante assume gli obblighi eil i diritti
conseguenti.

8. I-a titolarità decade di diritto nel casc di cessazione o di trasfonnazione deli'attivita
proi.iutiiria clie ilr:termini modìfiche qualitative o quantitalive delle caratteristiche dello
scarico.

q. [n oaso di revoca o decadenza ctella titolarità dell'autorizz.az,,iolne a nofir]a Ci qrianttt

sopre, l'utente che intende ripristinare lo scarico deve richiedere una nuova autorizzazione.

10. I1 Comune ha sempre iacoità di richiedere all'Atr{PA. con istanza ciocumentata t:

n'roti'",ata, clì effetcuare controlli specifici r.Xualora clagli accertarnenti compiuti dai propri

tec,nici emerga il rischio di non rispetto cìeile prescrizioni contenute nell'autorizzazjane allo
scarico. nonché il pericolo di possibili di-"fìrnzioni degli impianti di depurazicne. ovl'ero la

clifficoltà cli srnaitire il carico inquinante o di mantenere le caratteristiche tabellari irnposte

daila iegge agii effluenti ,Jelle pubbliehe tbgnature.

l§
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AtlL.43
Conierimenti ammessi

1. l,'allontanamento meciiante mezzi nrob-ili di liquami provenienti da insediamenti

isolati può essere ammesso purché vengano r.ihettate le norme del presente regolamento e

ièrnre restando le modalità di cui all'art. 110 del D.i.gs. 1521fi6 nonché al titoio IV della

II\ 27186" e successive nroilifìche ed integraz.ioni"

2. Con le sti:sse rnodalità può e-rsere alnrlresso l'allontanainento dei retlui provenienti ria

insr:cliamenti produttivi, purché rispettino i valori iimite stabiliti per 1o scarico in f'ognatura.

r\rt.44
Lwago destinato u! ricevimento dello scarico

1. I-o scarico dei liquami di cui al precedente afiìcolo ptttrà essere eff-ettuato

(lirctiamente alf irnpìanto di depurazione centraiizzato. opirure in tombini appositanlente
predisposii ed indicati dal Comune. cor-ì auotonzzazione del Capo Area Tecnica, {èrmo

rcstanclo qLranto disposto ai comma 5 del presente arlicolo.

')". -fali tonrbini dovranno essere dotati di lucchetto e tubo di a.ccor,tpagnamento.

-1. il Cornune, al finc di garantire il massimo rispelto elelle uorn;e
sl.abi1ir'à ie t-asce orarie più aclatte ad eff'bttuare lo scarico.

1. l,o scarico dovrà avvenire in presenza di personale incaricato dal Comune o ciall'ente
gestore che potrà. ove io ritenesse necessario, ei1èttuare indagini analitiche fir-ralizzatc alla

verìfica del1a qualità del refluo trasportato.

5. I liciuarni provenienti chi insediamentj prodr-rtlivi. potriitrno esse]:e r:onièriti ad

ìmpianl.i di depurazione, solo dopo il parel'e iirvorevole ctreitr'ente gestore cletr servizio di

depi:razione e previa veritrìca analitica clel rispetto dei linriti impr-'sti dalia tabella i del

D.l,gs. 1521A5. Ii conlerirnento potrà in ognì caso avver:ire soìtanto dopo le uecessarje

cornunicazicni e/o autori'zza'zioni. così comeprevisio dali'art. 110, cornnri 2 e 3 del D. Lgs

152t06"

Art".45

{autele per le operufiani tli carica, scut'ico e §tuspot'to

1. Il comnrittente ed il trasportatoi'e devono osservare" clurante le operazioni di caric<t"

trrasporto e scarico, tutte le prescrizioni loro impartite dall'alrtorità dj controlli: ed adr:tta.re

le cautele necessarie ac1 eviiare che tatri operazioni siano causa di Canni igienic,l-sartitari e/o

ambientali.

2, lri particolare sono tenuti a clotarsi di irlonea atlrez,zatut'a <li pronto inten,ento atta acl

impedire o limitare eventuali danr"li r':auszrti dalla fuorìuscita accìcientale ciel licluame.

3" Neil'ipotesi cli c,ui al oonrma prei:*dente, do,,,ranno essere isnrpestivanlente infbrmatl
gli organi c'[i vrgiianza stradale" 'igienico-sanitaria e ambienlaie. nonché il [-'apo Arca
-[ 

ecrtir:a cornpelcritc per telr';1ùrifi.

4. I-a ditta incaricata cletr trasporto è l.-nuta a sostenel'c le spese relative alle operazioiri
di contenin;ento dei danni e clr bonifica deil'a.mbiente da attuare secorlcto le prescrizior-ri

impartite <iai lc, autorità competenti.



Art" 46
Autorizzszioni

1. lìcrmo restando quanto previsto dai precedenti articoli, 1'autorizzaz,iome al

conlèrimento di rifiuti liquicli provenienti da inssdiarrenti abitativi e da insediamenti

produttivi e protluttivi assimilabili a civilì. nrefliante aiitobotte o autoespurgo, è rilasciata aì

irasportatori annualmente dal Comune. preiifo accefiamento della provenienza e delle

caratteristiche quali-quantitative deì ìiquame stesso.

2. Il Capo Ar:ea Tecnica o itr ilestore del depuratore comunaie. ha tra facohà di lar

sottoporre. in qualsiasi moinento. il liiluamc autotraspofiatc ad accedamenti chìrnico-fisici

e tratteriologici ai fine c1i verifìcare se il liquame ccrrisponde a quello per cui si è rilasciata

L'autorizzazione. Se taie corrispondenza norì sussistesse il Capo Area 'fecnica o il
persorrale a tal nopo autorizzata lia la fa*:olià di lar sospendere ie operazioni di scarico.

Art.47

Tnattamento di rifiuti presso impianti di trattamento delle acque rellue urbane

t. Il conièrimento di rifiuti iiquidi clirettamente agli impianti di depLrrazione a n:rezza

a,-rtobotti ò ammesso nel rispetto ciella norniativa ptevista ai sensi rlet D.Lgs. 152/05' il
f,'omune o l'eventuale gestore incaricato è in ogni caso. previa comunicazione ail'autorità
cirmpetei'ite. aLlt$rizzato a.i sensi clell'articolo il0 clel L).Lgs. 15'21A5. arl acceltat"e negli

impianti <ii trattamt-.nto delle acc1ue reflue urbane" e purehé prorrenientri dal medesimo

ambito ottimale:

a) rifìtiti costituiti da acqr.re reflue che rispettinr,r i vatrori ii;'nite -qtabiiiti per ir-r

scarico in fognatura;

b) rifiuti cost.ituiti dal materi:il* proveniente <Jalla n-ranutenzic,rr"re orclinaria di

sisterni di trattar-nentci di aeeìì-le reilue don-;estlchc;

c) nteteriali derivanti dalla manutenzione ordinaria deìia rete lognaria nonché

cprelli deri',,antì ela altri impianti cii trattamento delle acqLie rel}-le urbane. nei

qi-rali i'ulleriore trattamento dei medesimi risulti tecnicamente o
economicait ente i rrealiezabile.

2.. E'possihiie altresì sn'laitirr: nell'irnpianto di trattamento di acque i'cflrte urtane. in

l.elazione a particolari esigenze e ilei limiti della capacità residua di tratiairenlo
dell"impianir-r, rifìuti liquidì limitatan:ente aile tipoiogie compatihili c*n ii prccesso di

depurazione. fiia solo dopo iI rilascio clell'autorizz,aziomt: da p:lrie deli'autorità conlpetente.

3. il Cornune o l'event,.rale gestore dell'irnpianto di tratXamento cii rifiuti. ctistil.r-iiti cJa

acqLre retlue, e soggetto agli obbiighi di cui al D.L,gs. 152106 -- parte quartiì.

:iI
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Art.48
{)tfuone

1. Per i servizi relativi alla raccolta, I'ailontanamento. la clepurazione e lo scarico clelle

acque rellue provenienti dalle superlìci e dai fabbricati privati e pubblici, ivi inciusi
stabilirnenti e opifrci industriali. a qr-raliurque uso adibiti. è dovuto a norma de11'art" 155 e

segLrenti clel D.i,gs 152106. agli enti gestori del servizio di fognatura e depurazione. il
pagarnento di un canone o diritto secondo apposita tariffa. i relativi proventi soiìo
eventualmente ripartiti fra gli enti gestori dei rispettivi servizi.

2. L,atarifta è formata dalla somma di due palti, conispondenti rispettivamente al servizio
di fognatura ed a cluello di depurazione" I,a prima parle determinata in rapporto alla
quantità di acqua effcttivamente scaricata. incluse le eventuali acque di pioggia calcolate in
hase all'area ed alla natura delle superfici scolanti, la seccnda determinata in rapportc alla
qLrantità delle acque scaricate.

3" i,a tariftà relativa al servizio di pubblica fognatura e di ciepuraziane è dovuta dagli
uteriti anche nel caso in cui la tr'rrgnatr-rra sia sprowista di irnpianti centralizzati dt
dcpurazions c' questi siano temporaneanlente inattivi.

4. Souo parimenti tenuti ai pagamento cieila tarill-a anche coloro che usufruiscono di
manufatti di scarico altrui nei quali, attraverso condutture 1ìsse, conferiscono le acque usate
clel proprio insediamento alla pubblir:a fosnatura.

Art" 49
Applicaziane del le tarffi

1. l,c tariffe si applicano al volume cie ll'acqua scaricata. detenninato in misura pari al
1 00% del ['acqua prelevata^

2. Gli utenti che si apprc.vvigionano in tutlo o in parte cia fi'rnti diversc dal pubblico
acquedotto devono fare rJenuncia. dcl volume di acqua prelevato, nei tenn.ini e secondo le'
modalitàr stabilite dail'ente gest,xe del servizio ed il paganLento deve essere eseguito entro
trenta g.iorni dalla richiesta. Gli stessi, per la determinazione clelia cluantità cli acqua
prelevata hanno l'obblìgo di clotarsi di iclc,neo stri;mento cli rnisura. 'l'ale slrumento clcve
essere ubir:ato in luogo accessibile per la lettura ed ii ccrrtrollo.

-\. tr"ell'applicazir-rne della tarifia. iI Ccnrurre provvede con apposita c{elitrera a iissarc
gli sgravi tributari per gli Lrtenti che ricor:i:ano a sisterci di depurazione di riconosciuta
nraggior eftìcacia rispetto altre prescrizioni di legge.

,Art. 50
{.'snone dovr.rto per le {rcque pr$venienti d$ iilsedi«tuerati prodwttisti o civ,ili

1. Per i ser"vizi di fognatura c depurazioner. relativamente a scarichi provenienti da
insediamenti produttivi o eivili. e dovula Llrla sonlma calcolata sulla base di apprisita tarii'là
con:n:isurata alia quantità ed alla qualitiì deil'acciua scaricata.

,ìì



CANO\E FOGNATUiTA

ai Insediamenti civiii e produttir,'i ..".................'..'. € 0,13 al mc";

{'ANONE DEPURAZIONE

a) lusediametrti civiii e prr;duttivi .........."............. € 0.34 al mc';
, {,,

Per la cleterminazicne della quota tarilJaria, il volume

di acqua scaricata è determinato in misura pari al

volume di acqua fornita. prelevata o comunque accumulata (100%).

2. Qualora i servizi di fognatura e di depurazione siano gestiti da enti diversi, il canone o

diriìto è applicato-qj'islosso dall'ente cls gestisce ii-servizio cli flognattlra,ii@
pr'fr-vede ad attribrilre la parte r"elaliva ai servizio di depurraziòie all'ente:.h=:*,t..,
q@
3. Per gli anni sitccessivi le tariff'e di fognatura e depurazione vigenti saranno variate con

detet-mine sindacali' 
Art. 51

{«rcane dovuto per il canferimercto di rifiati liqwirti medi*nte mezzi mobi{i provenienti cla

insediomenti produttit:i eio prod»rttivì ussimilabili u civili

l. Per il sgrr.,izio di t'ognatura e depurazione, relati'.raqr11!9,ai ffì"rti ligufii Pry_1-_gnienti
iii-iiilTi prl,rT-dTiìì-i-a:rsffi1àFrfi--a-civi=lf-Cu11Eiiiì*mediante $tezzl

uiioaC A$iifiuto irn eanone di iì

ltinnor, c clell'antorizzazicnc al lo scarico cii rellLri ind usi riaii

d - ,l.pr.lr*ìorle *reiito ai

").. &tjlss-rviziq-{f-fSggUrìrasjÉsg s4lqp-1e1at1v4$ei{qgfgfrql 1fgyl_41- provt-nienti
q3;11iediar!e$i-ptqd-L-{!l-yr_g/o pJqdullivi llqsirylilahili a-.-qryili spnlèdti ryrecliante mczzi

*,,U;ti* g dgyut-o-duildspq4ltld-qCritlqlq !4,aarssq Éi foS!4r:ILg f]qpy_grjf4e rilerito
iì1la cprairtità dei liquarui confèriti.

4.rt \ì

Spese per le i,s:trwttot"it:

t-

I Nuovr; aulori'zruz.ioni r*ìatrii'e a scarioiri cli acque relfue provenienti da

i insedialnenti classificati c,cnre " assir:"iriairitri ai civili "

f -_----- 
r

lu'*__-
I superiori inrporti poiranno Èssere r,.ari;rii anntmimei:te con cletermina Lliric"enziale:;uliu.

1l

j Certitìcazione di allaccio alla rete fognaria

I

I

l

] lduove e,utariz:tazioni relative a searichi eli acqne refliie cionr.estiche
l

L

+_ 2s0"00

T'r
:l

I. -niu6llilEE6'u',o
- 
r*,oliilre di-acqG 6rnita-. --

€r 75.ti{.)

Nuo.,,-e a*+,ori'zz.az,ioni relativc a scariciri rli acque reflue iirdlrstr:ia!i

I

e'7s"00



base dclla'ariazione degri ìndici istat crer costc rleria vita.

Art. ,53
spese consumo itlrico aftribuito agli utenti non Qllncciati all,acquedotto pr,tbblico e prividi misuratore tri portata su!!« fonte di apprivvigionamento ierrica

Abitazione

AÌ bergo senza ristorante

Aibergc con ristorante

Ristorante

Irrrpial rti s;rortir,ì. sr:liole. centri
c0;rt rnt_'rci;t li

I -i.lt,;r rrclei.ic arl i gianal i

I

I

J Autoi
I

Ir'---
Ilanilici" lairoratori cii
carrozzerie e oflìcine

pasticceria,

I 'iljt'i I,1i.hi;.,i e trr.ii,iii

.\ t I i ".'i tiì a t1 i qi anal i. sir_iii i lb iciiralì c i "

;r i i-'l.:ol r i n rj u stri* ciJ iit ti l, itiì r:r.lir:r ;l crr: r ;t I i
c{-)?.} I'L: il L} i pl'u veu ien t i un i cant cn lc iia i

185 ltl giorno oer posto letto

35 ltlgiorno per mq. di sLrperficie

i.{i0i,} It,'gior;rir

i .I 50 iit gionlr; nc;. macchirril

4.000 ltl gior-no

75 lt lgiorno per dipenriente

5{i lt,/ciorno

-50 ltlgiorno per adcletto

70 ltlgiorno per addelto

Obbiigo del contatore sulia lonte di
approvvigionamento

avaggio

TAlmc anno per componente nucleo farniliare

t^^_.,.
I l_) lt,'prorno per posr(r icttoi"
I

I

l__,
'\ l: r)rrrr,1,. ,r.,,. ..-." ili 25 irr'giorrlo pcr nrc1. cii sLrpcrlìcic

i Disirihutori carblrranti, maceili" mattatoi
Ii--

I

I r,- .r. . ^, --:I [ndr-istrie, case di cul.a, supe_rmercati,
I grarrde distribrsicne

]J

.il .



T'itrric VII
DISPOSiziOI{ I'f}ìANSITORIE g F{NALI

i
-. !r\

Art.54
Riptt;io

l. Per quantlr llon espressarnente previsto elal presente regolamento dei servizi di fognatura
e clepurazione- si applicano le leggi generali e speciali in materia, nonché i regolamenti di
edilizia. di igiene e cii poiizia urbana.

Art. 55

Entrata in vigore

i. Il presente regolamento entrerà in vigore ad avvenuta apptovazione delie superiori
autorità a norma di legge e previa affìssione per 15 giomi all'albo pretorio.

Art. 55
S $nzio tr i sm.m in istrutive

r\i sensi dell'art.. 133 del D.lgs 1 52A6 e ss.mm.ii.:

l. (lhiunclLie. sallo che ii fatio cr:stituisca reato, nell'etfbttuazione di uno scarico superi i
valori iinrite di enrissione fissati nelle talrelle di cui all'allegato 5 aila parte terza del

irresente Ltecreto, oppure i diversi r,'alori limite stabiliti dalit: Regioni a nornia dell'articolo
I 0 i, colnm a 2, o cluelii fissati dall'autorita cornpetente a norma dell'articolo 1 C)7. eomnta I "

o dell'artir;olo 108, conlrna 1" è punito cnn ìa sanzione amrrrinistrativa cla trernila- elll"o a
lreniattila euro. Se i'inossel'r,,anza ciei valori limite r:iguar,"Ia scarichi recapitanti nelle aree
c'li salvaguarclia delle risorse idriclre destinate al consumo urnanLì di cili alì'articolo 94"
tlpi ttre in corpi itlrici posti nelie aree protette di cui alla r,,'igente norrna.iiva" si applica la
sanzione arnministrativa non infbriore a ventimila euro.

2. Cltiuntque aprar o comunque eflertui scarichi di acqur- reflue don"res'ciehe o di reti
fognario, servite o merìo da iripianti pubblici cli depurazione, serlza 1'autoriz.zaz:ione di cui
all'articolo 124, oppure continuì ad eflèttuare o mantenere cletti scarichi dopo *he
'l'autartzzaziotie 

sia stata sospe;cà () rc\'ùcata, è punito con ìa sanzione amrnlnistralil,a da
seimila enro a sessantamila euro" lrleli'ipotesi di scarichi relativi ad *diiici isolati arlibiti ad
lrso abitativo la sanzione e da seicento eilro a tremila eulo.

). (,lhìwrqtrc, sall'o che rl fatto costitlriscareato. al di fì,rori delle ipotesi lli c-Lri al coirrna
1, e{tèttui Li maiitenga uno scarico senzA osservare le prescrizioni indicate nel
pi:ovveclimenro cii autorizzazicine {} fissate ai :;ensi deil'articoio 1U7. c*mrna 1, è punito corr
la sa-nzione anri:ninislra1ìva pecuniari:,r <lil mille*inquecento eriro a quil-rdicintiia euro.

4. tlhiunrlue. saivo che i1 fatto *ostituisca reato. eifettui I'immersione in rnare elci
materiali indicati all'artic:olo i{}!.t, ss111ma i.lettere a) e b), o\,\,ero svolga l'attivitzi di posa
in nrarc cui al c,-rmma 5 dello stesso artieoio, senza aulotizzazione, è punito cc-)ir la sanzione
atnministrativa peciiniaria. da rr-rillee inquecento *uro a quindicimi1a euro.

;1. Sah,'o che il latto costiitrisca reatc'. l'ino ail'ernanazione dcila disciplina regionale c1i

cui all'articolo I12. comma 2, chiunque non csserl'i le disposizioni di cuì aii'artieoio 170.
conltna 7" * punito con ìa sanzioere arnministrativa pecr:niarria da seicenLo euro a seìntila
eLtio.

i+



6. Chiunque" salvo che il iatto eoiìiitirisca reato, non osservi il divieto di smaltimentr>

dei fànghi previsto dall'articolo 127. ctrmma2., è punito con la sanzione arnministrativa
pecrmiaria da seiniila euro a sessantamila euro.

7. Salr,o che il latto costituisca realt, è punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da tremila euro a trentarnila eurc chiLrqgue:

a) nell'eff.ettuazione delle operazioni di svaso."sghiaiamento o sfangamento delle dighe.

superi i limiti o l1on osservi le altre prescrizioni contenute nello specifico progeito di

gestione dell'impianto di cr"ri all'ar.ticoio i 14. comma 2:

b) ellettui le medesime operazioni prima deil'approvaziane dei progetto di gestione.

8. Chiunque violi le prescrizioni corrcernenti i'installazione e la manutenzione dei

dispositivi per la misurazione delle portate e dei votrumi" oppure l'obbiigo di trasmissione
ciei risultati delle misurazioni di cui all'articoio 95, comtna 3, e punito con la sanzione
amnlinistrativa pecuniaria da miliecinqr"recentc euro a seirtila euro. Ì'Jei casi di particolare
tenuità la sanzione è ridotta aC un quinto.

9. Chiunque non ottemperi alla disciplina dettata daìle Regioni ai sensi dell'articoio
111" comma 1. lettera b). e punito con la sanzione lmministrativa pecuniaria da

n;illi:cinquecento ellro a quindicimila euro"

Ar1.57
Sanzioni penali

Ai sensi clell'ar1. 137 dei D.igs 152106 e ss"mtn.ii.:

1. Chiunque apra o eflèttui nuor,,i scarichi di aequo reflue industriali. ssrìza

atttarizz,azione. oppure continui ad efièttuare o nia"ntenere detti scarichi dopo che

l'autatizz,azione sia stata sospesa o revooata. e punito con I'arresto da due mesi a due anni o
con I'arnrrrenda da rniliecinquecento euro a diecimila euro.

2. Quando le «:ondofie descritte ai comma 1 riguarda"nc; gli scarichi di aciìue retlue
industriali contenenti le sostanze pericolose compreise nei grurnpi ili sostanze indicate nelle:

tabelle 5 e 3/,\ dell'allegato 5 alla pa-f.e terza del pri:selite decreto, la pena i\. deii'arresto da

tre mesi a tre anrri.

3. Chiunque. al di fi:ori delle ipotesi *tri cui al comnla 5. etlèttr-ri unc.r scarico ili acqr:e

retlue industriali contenenti le sostanze p';ri*olose comprese nelle famiglic e nei gruppi di

sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A cleii'altregalo 5 alla palte tt:rza. eiei presente decreto
sr-nza osseryare le prescrizioni deli'autariz.zar.ione, o le altre prescrizioni de11'autorità

cornpetente a ilorma ctegli articoli i07" cornma i. e 1fJ8, comma;{, è purritc con tr'arresto

1ìno a due anni.

4. Chiunque violi Ie prescrizioni concernenti I'insialiazione e la gestione dei controili in
autonratico o l'obbligc di consr:rvazione dei risultat.i degli stessi di cui all'articolo 13i è

punito con Ia pena c1i cr"ri al ccmrna ,1.

5. Chiunque, nell'efflettuazi*nt cJi uno scarioo di acque reflue industriali. superi i valori
limite fìssati nella tahella 3 o, nei easc di scalico sul suolo. nella tabelia 4 cl'^li'allegatr: 5

aila parle terza del decretc." in rels.zione alle sostanze indicate nella tabella 5 deil'allegato 5

alla parte l*'za rletr presente deeretc, è pruril.o con i'arresto fino a due anni e con l'arninentla
da iremiia euro a tientanrila euro. Se sr')r"ro superati anche ivalori limite fissati per ie

sostalze contenute n*lla tabella 3l1x rlel medesimri aliegato 5, si appiicLi i'arrestit da sei

nri:si a trc anni e I'aiurnencla- da s'^in'rila eì:t'c a centol'e*tinrila euro.

a



q. Cfiiunque non ottempera alla diseiplina dettata dalle Regioni

113. comma 3, è punito con le satlzigni di cui all'afiicoicr 137. comma

{'r Le stiizioni di crri al c'.iilliiriì

lraita-mi:nttt deilc atc(lì.le lell'-te ttrbittie

I i nr ; te prev i sti ciai iL) stesso c(llrìI'tl il'

7. Al gestgre del servizio iclrico irltegrato che non otterupera all'obhligo di

comunicazione di cui all'articolo 110, comrnal, o*ton osservale prescrizioni o i divieti di

.ui ail'arti"olo 110. comma 5, si applica ia pena'd€ll'arresto da tre mesi ad un ann0 o con

l,ammenda da tremila euro a trentamila elrro se si tratta di rifìLrti non pericolosi c con la

pena dell,arresto da sei mesi a due anni e c:on i'ammenctra da tremila euro a trentamiia euro

se si tratta di rifiuti Pericolosi.

g. Il titolare di uno scarico che non coirsente l'accesso agli insedian'lenti da parte dei

soggetto incaricato de1 controlio ai fini di cui all'artìcolo i01, commi 3 e 4' salvo che il

flatto non costituisca. piu grave reato, è punito con la pena dell'arresto fìnO a due anni'

Restano lcrmi ipoteii-doveri di interventi dei soggetti incaricati del controllr; anche ai

sensi dell'articolo 13 deila legge n.689 del i981 e degli articoli 55 e 354 rJel codice di

piocedura penale.

ai

l.
sensi dell'articoic'r

i0. Chiunqge: non ottempera ai provvedimento adottato dall'autorità cornpetente ai sensi

deli,articolo 84. comma +, orv"ro tJell'articolo 85. comma 2, è punito con I'ammefl<la da

miilecincluecento eurt) a quindicimila euro.

1i. Chignquenonosservi idivietidiscaricoprevisti clagli articol; l03ei04epunitocotr

l'arresto sino a tre anni.

12" Chignque non osservi le prescrizioni regionali assunte a llorrna dell'articolo 88'

comrni I e 2, ilirette a6 assicuror* il r:aggir.rngimento o ii r"iplistinti degli obiettivi di e4uaiità

delle ac,cil-re clesignate ai seirsi deil'articolo 87. oppure non ottemperi ai provr''erlimenti

adottati riaìl'autorità competente ai sr:nsi dcll articolo 87, comrna i, è punito cou l'arresto

sino a ciue at'ini o Coll l'anlnlencla da quattromila er:ro a quaralrtamiia enro'

ii. Si applica sempre la pena dell'arresto cla drre mesi a dtte anni se 1o scilrico nelle acque

elel nrare cià parte di navi od aeromobili contiene scstanze o materiali per i qr-rali e impostcl

il clivieto assoluto di sversamento ai sensi delie disposizioni contenute nelle canvenzioni

internazionali vigenti in rnateria e ratrìlicate ilall'ltalia, salvo che siano in qriantità tali da

essere resi rapidàmente irinociri clai proeessi f-rsici, chimici e biologici, che si verificano

naturalmelte in mare e purche in presenza <1i preventiva arttorizzazione tta parte

del I'ar-ltorità cornPetente.

14, Cliiu,qtre effettui i'utilizzazione agronomica cli eliluenti di allevarnento, c1j acque di

.regetazione dei fiantoi oieari. nonché t1i acque ref'lue provenienti da aziende agrietoie e

pic"coie aziencie agroalin'letrtari rli cui a1i'rirticok: 112, atr di fuori ciei casi e dclle procedur"e

ivi previste, oppure non i-ittemperi al clivieto o all'ordine di sospensione del1'attività

inipàrtito o norynu di dettc articolo, è punito con l'ammencla c'la euro rniilecinquecento a

er-rr,; rliecimila o con l,arresto fìno ad un anno. La stessa peua si applica a chiuncllte efièttui

1'ut\lizz.a,z\ane agronomica al di fircri ciei casi e rielle procedure di cui alla normativa

r igei:te.

Art. 58

.4brogazione di precetlenti t{isposiziotti

5 si applicano altresì al gestore di impianti di

che neli'àtTettuazione dello scarico supera i valori-

f . i_,entrata in rrigore riel regolaniento sostituisce la normativa lc-eal,^: r'igerite

t_

: l-i



I

contristo con quanto stabilito dal Regolameni"o'

2.PerquantononesPressamentespecificato.Sonovalidelenormativestatalieregionali
in vigore' 

Art' 5S

Norme transitorie

1. per circost anze eccezionali. determinate dp accertate situazioni di fatto già esistenti

alla data di entrara in vigore u", ;:Io,";sàl-li--òo*""t' su speciflca richiesta

deli,interesruro. puu "*.u.i" 
speciaii';il;;;;ritori., *"h" in parziale deroga a1le

dispttsizicni del regolarnento stesso'

; 
"' 

" 
;; ; ; *. tiu', ito, i * h y1i. g ",-l i : :i :t:1 1 ?:1.,.T3;, : ff :"f,T,i: T ::;q"'f,

'; ;,,,, l.,i,.,T;;fr : J'i::iì:' ;"#; ;: ;iffi:yy:T:r,r; 
;^ T::, iì:,il:l 

! os s o n o

L l;;iJ:,,1ils ffil"'*'il;, ; fi ," n,p," pre, i a ri chi e s ta cle gri i nte re ss atr'

" _ -.---1. .

..."',- ,;*_]iI],,,l.-.';;;;;;r* i,ei corpi icirici. r-ino a che non verrà realizzataTa

-...-..+,rr-,r il .nr-r.rnr'ìc Ll'"to inrpol'rc 1a pc'sir in oiltll'a ''ìi

:ÌI l:il::, ;i1ìffi ;;ì;;;'; ;; i nri 1ì'cr'r;zi c I re: i] e g1 i sc a ri cìr i

r

i. copia dei presente regorame:l:,.::::i:p-T:?::,,ff:;l"l;:tu-'" 
tecnico comunare

l;, ,rlffill,ff',§,ll'i" prrà'a.i cìttaclini cire *e ,-acciano richiesta'

a.ll'L.1fiìcìo tecnico

; Ogni cittaelino puo richiedere copia del presente regolartento

Io,runri. previo pagameuto della re lativa spesa'

in caso

esser()

'.' {"1. e( i

l')athblicitr't

l1
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'l.abell:a 3"- AEi 5 D.l.g-c" 152/{i6
Yalori limiti rli emissic-|nc im lleque superfieiali e ilr fognatura"

unità di
m isura

Nur-nero
parametro

I

2

-:)

4

5

6

1

8

I
t0

II

l2

ti
t4

r5

l6

t7

I8

Irq

20

lt

l3

24

25

26

27

28

29

mg/1.

mg/L

mg/L

ntglL

mg/[,

mgiL

mglL

nlg/L

rngi L

mg/L

mg/L

rrrg/1,

mg/L.

mgll.

m-q/i-

nrgi i-

nig/1,

ing/l-

mg/i-

mE/l'

mglL

rngll,,

mg/i-

nrg/t.

mgil-

nig/1.

lrrgil-

SOSTANZE

PI.I

Ternperatura

colore

odore

materiali grossolan i

Solidi sospesi totali (l)

BOD5 (come O:) (2)

COD (corne O:) (2)

Aliuminio

Arsenico

Bario

Roro

Cadmio

Cronro tolale

Cromo VI

Ferro

Manganese

Illercurio

Nichel

Piombo

Rame

Selenio

Stagno

1.fi1co

Cianuri totali (conle CN)

Cioro attivo Iibero

Solfuri{come S)

Solfiti lconre S0,)

Solfati(come SO:)

(3)

Clr-.rLrri (j)

Fluoiuri

Irosforo totale (comer P) (2)

Scarico in acque
superfìcial i

5§_q5

non percettibile con

diluizione I :2{.)

non deve essere

causa di molestie

assenti

:80

140

: l60

<l
<0i

1:20

<2

<{lo1

._2

<o)

:2
12

.1ii.00-5

:4.2
< 0,1

I 0.0:ì

510

,: 0.5

L 0,5

'.07

<t

:l
< 1000

Scarico in pubblica
fognatura (*)

§5-q5

(l)

non percettibile con

dilLrizione 1:40

non deve essere

causa di molestie

assenti

< 200

:2s0
< 500

< 2,0

:i 0,5

:4
.: 0,02

<4

< a.Za

.z+
_

1.4

:0.005

<4

:0.3

:4,4

:0,03

a t,0

: 1,0

: 0,3

_

:2.
< 1000

,, to

i0

-'I

J-

:1200
<6

.,: l0

:ì l?.0{}

- 11

:10

_ìs



< l5

< 0,6

<20

._< 2A

{5
<o§

<l

<o)

< 0,1

<.2

-1 0,10

< 0.05

a
.t

-i4

J-)

i6

31

38

39

,10

4l

+-t

4-.

44

Azoto amrnoniacale (come NH.ii (2) irrs i L

Azolo nitroso (come N) (2) :ng/l,

Azoto nitrico (colne N ) (2 t rng ,L

Grassi e olii animaliivegetali nLg/L

lclrocarburi rotali rng/L

Fenoli ,,,*rÈ

A ldeid i ,rg/1.

Solventi organici aromatici mg/t-

Solverrti organici azotati (4) i'ng/l.

Tensioattivi rorali rne'[.

Pesticrdi fbsforati rng/L

Pesticidi totali (esclusi i fosf-orati) (5) nrg/l,

tra cLri:

:r 30

a 0,6

<30

<44

:10
.:i

<2

<.0,4

< tt /

<.4

< 0,10

:-i 0,0-5

< 0,01

:'. 0"01

-: 0.002

< 0"002

=2

45

46

47

48

l9

i0

5t

- aldrin

- dieidrin

- endrin

- iroà,1;n

Soltenti clorurati (5)

E.rt lrtt'ithia ,'oli {{:l

Saggio di tcssicità acr.rta (7)

mglL. ': 0,01

rng/l. < 0,01

nrg/l- :,0,002

mg/l, =.0,C02

nrgil '< l

IJFC/l00mL Nota

il campione niin e ii carilpione non e

accettabile elLiando accetlabile quando
iiopc, 24 *re ii
nunero degli

dopo 24 ore iì
;rurnr-.ro ciegii

rtrganisini inrrnobiIi or_eanisrni iuinrobiIi
e uguaie o ntaggiore e u.guale o nlaggiore
del 509'o del totale ctel 809.,o de! torale

(xl I liilriti pcr lo;carico in retc iogrìaria intliurtr in tabclla: sono obl-,,iigarori irr asscnzfl cii iirrriti 'tahiìitidali'auroiità d'anrbito o in mancan.'za di un impianto finale dì trattamento in grarJo cii rispettare ilinriri «li
etrissione deilo scarico finale. I-inriti clivcrsi rtirbiliti dall'ente gestore eievr,lno essere resi conibi-rrri ir quanto
indicato alla nota 2 della iabeila 5 relativa a s.istanze pericoiose.

l- Per i corsi d'acqua ia variazione rnassima tra tcrrpereiilre nieclie di qualsiasi sezioue del corso c1'acqua a
ll.ìonte e a vaìle del punto di irnmissione non devr: superare il'C. Su aimeno metà di qualsiasi seziorie a r.alle
tale '.'ariazione nttn deve sLìperarc loC" Per i laghi la terxpcrat$ra ri;!lo sr:aricr: non rier,.'e superar-e i.i0,,C e
l'incrernento di ternperatura del corpo recipienie non deve in nessr-rn c.rsc sltperare i3"C oitre 50 tnetri di
disianza dal punto di in:missions. Pcr i canali arlificiali, i! massimo valole merjio della ternperatur.a
cleil'acqr-ra di qualsiasi seeione non deve su|relare i 3.5'C" la condizione sucidetta ri suhorilinata ai1'assensc dei
sosgetto che gestisce il canaìe, lrtr il nrarc e per le zon"- di foce di cr:rsi <Ì'acciila:ron sigrritìcatili, la
teillperatula deiio scaricc non devs supei'are i35o{ e l'incremento cii tempelatuia ciel eorpo reciplerrte no,
tieve itl llessurl caso supeiare i.l'C oltre i 1000 rnetri di distanza dal punto di irnrnissionc. Deve inolire essere
ass.;cul'ata la ccmpatibilitiì anrbir:ntale deilo scarico cou iÌ corpo recipienle eci evitata la ttrriirazione di 6ari'ierc
tcirrrichc alla t'olc dci Iìi::rri

r. ire:''-iuanttl riguarda gli scarichi rii acque re{ìue urbane valgono il liir:iti iriclicati in tabella I e, per le zone
sensibili alrche qr,relii di tabeila 2. Iler quarrtc rigiraida gli scarichi di acque reflue inilustriali recapirarrti ln
zcne setlsihiìi iaconcenirazionedi foslcrototaieedi a::ototoraiedeveessererisprttivarnenie<ii le l0rngil-.
:. l'aii lir.r-liti non vaigotrlr per io scariccl in mare. in iai senso ls zofle di foce sono equiparatc aile actlue
n:ar!ne costieie. purchr: ain'rerro sr-rlla mctà di rrna qr-ral-"iiisi sezione a vallc dello scarii:o r'!oÌl venlr:inù
ciistLrrbaie ts naturali var\ar.icvri ileìla concentrazicrne Lii soifàti o rii ciorur.i.

)Y



4. Sono inciusi in questo paratnetro PCB e PC]

5. Escltrsi icomposti come ipesticidi clorur-ati rieillrarili sotio iparantetro,l4. 45,46,41 e48.

6. All'atto dell'apprr-'vazione c.[ell'impiantc per: il trattamento di acqr-re reflue urtrane, da parte dell'aLrtoritii

coi.npetente arrdrà fissato il limite più opportuno in relazione alla situazir:rre ambier.rtale e igienico sanitaria

dei corpo idrico recettore e agli usi esistenti- Si eonsigiìa un limite non superiore ai 5000 UFC/100mL

7. il saggio di tossicità è obbligatorio. Oltre al saggio su Daphnia magna, possono essere escguiti saggi di

tossicità acuta su Ceriodaphnia dubia, Selenastrum capricornutLÌlx, batteri biolLrminescenti o organisriri eluali

Arterlia salina, per scarichi di acqua salata o altr-i org{nisrni tra quelli che saranno indicati dall'ANPA irr

apaositi docurnenti tecnici predisposti al fir.re del!'ag§iornalnento delle metodiche di canrpionanrento eC

analisi. In caso di esecuzione di piu test ditossicità si consideri il risultato peggiore. ll risultato positivo della

prova di tossicità non determir.ia I'applicazione diretia delle sanzioni di cui al Titoio V, determina aitresì

l'obbligo di apprcfbnelirnento rJelle indagini anaiitiche. la ricerca delle cause di tossicitii e la loro rit-nozione.

J

t

jil



"l'ai;e!lx 1,. ,ql;"5 §).t-gs" 152/0tr
I-irniti tli emissiiine per Ie acqur rcf-iu* urtrarre ecl industrlali chc recapÉtano sul suriEr

rrnità di
m isu ra

(il valore della concentrazione deve
essere rninore o uguale a quello indicato)

,6-8

IO

:assenti

',25

,24

r00

l5

5

2

0,5

I

'0, I

0,c5

l0

'0,5

I

0,0,5

2

o)

0.1

0,r

0.1

0"002

J

0,1

0,,5

0.-i

(ìi

500

0,2

)'

i

2

J

4

5

6

1

i0

l!

tl
ti
l4

I5

l6

ti
r8

l9

l0

2r

::
t3

l+

l5

l6
-)-

]S

l8

i0

pH

SAR

Materiali grossolani

Solidi sospesi totali

BOD5

COD

Azoto totale

Azoto ammoniacale

Fosforo totale

Tensioattivi totali

Allunrinio

Berillio

Arsenico

Bario

Boro

Cromo totale

Crorno VI

Ferro

Vlanganese

Nichel

Piombo

Rame

Selenio

Stagno

Vanadio

Zinco

Srrlfuri

Solfiti

Soliàti

Cloro attivo

$

ò

.)

mg,'1,

nrg Cj/L

mg O2/L

:

:mg N iL

mg Nl.laiL

mg P /t.

mg/l.

nrg/L

,mg/L,

rr o/l

ì

rrrgl{,

,rng/1,

ingr'l-

mg/1,

rnglL,

nrg/L

nrg/1.

ng/L

mglL

rng/L

mg/L

rnglL.

rrrgi L

rng I{.,1ìit.

mg SO3/L

mgSfi,,/1,

mgiL

tt+t



':
: ,i= ìl Fluoruri mg F/1. Img F/t, I

-.j {. : i3 Fenoli totali ( I ) nrsi l. 0. I

:i - ..'t à ii Aldeiditotali :n:g/I, 0,5
r-{

3-5 Corrposti organici aromatici tatali (2) mgtlb 0,01

36 Conrposti olganici azotati t«ltatl i t ) r-rg. t. 0,0 I

37 Pesticidi fosforati mgll, , 0,01

j8 Sag-eio di tossicità su Daphnia masna l.C50r'" il carnpione non è accellabile quarrdo
(vedi nota 8 di tabella 3) dopo 24 ore il numero degli organismi

, r immobili è uguale o maggiore dei 50%
, del totaie

-ì9 E.tcltt,rit'ltitt t'ttli- UF{', 100

rnL.

l. ll limite è raliclo solo per icomposti pericolosi guali ad esempio iclorolenoli .

l. Si intendono comunque esclusi iéomposti alogenati e le sostanze che possono dare origine atali cornposti
nell'ambiente idrico. percui vige comunque il divietc di scarico sul suolo.

c
!
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Tahella 5 -. All.5 tr).[,gs" 152(l,*
qi)\tiinre ptt'i* quaii non possomo *§serc aclottati d:r parfe delic region!(1), ti ela;-rilr"tc

tir-'l qettttre ciella firgmatura(2), Iimri$i $icn{r rcstrittivi eli quetrli inclicaÉi in t:rhella j
f i'1tr:ttiramcnte per io scarico im i*t:r.1ue serperficiali e;ler Io scnrico in fbgnatura

Arsenico

Cadmio -t
C'rorno rotale

('romo esavalente

Mercurio

Nichel

Piomho

Rame

Selenio

7-inco

Fenoli (3)

Idrocarburi totaii

Contposti organici aromatici

Composti organici az,otati (4)

('omposti organici alogenari (compresi i pesticicli
clorurati)

Pestici<ii fosforati

Composti organici dello stagnc,

Scstarrze di cui è provato il potere cilncerogeuo

(l) Per quanto riguarda gli scarichi in corpo idrico superficiale, nel caso di insediamenti produttivi ayenti
scarichi con una portata conrplessiva media giornaliera inferiore a 50 m'r. per iparametri della ta6elia 5, acl
ecceziotte di quelli indicati sotto i nurneri 2. 4, 5,7, 15, 16, e 17 le regioni e le province autonome
nell'rrntbito dei piani di tutela, possono ammettere valori di concentrazione chè superan"1ii ,on oltre il -50% i
valori indicati nella tabelia 3, purché sia dimostrato che cio non compofii un peggioramento rleila situazione
ambientale e non pregiudica il raggiungimento gii obiettivi ambientali.(l) Per quanto riguarda gli scarichi in fognatura, purché sia garantito che Io scarico finale della fognatLira
rispeni i limiti di tabella -i. o quelli stabiliti dalle regioni ai senii dell'articolo 28 comma 2" l,ente gesrore puo
stabilireperiparametri dellatabclla-5.adeccezionedi quelli intlicati sonoinurneri2,4,5,7,ll,14.l5, l6ell- limiti di accettabilità icui valori cJi concentrazione superarlo quello indicato in tabella 3.
l-l) La lirrtitazione per lo scarico in fbgnatura, inclicata alla nota 2, è valida solo per i fenoli non di tipo
nalurale quali i cloro fenoli.
t{} La limitazione per lo scarico in fognatura, indicata alia nota 2. è valida solo per icomposti pericolosi
quali ad esempio le ammine aromatiche, l'acrilonitrile, l'acrilarnmicle, la piriclina, e non per compo.sti di tipo
naiur:!i come ad esempio Ie proteine.

2

J

4

5

6

1

I
9

l0

't

lt
12

I3

l4

l6

t1

15

A

\T
ta

4i



l,inrirl per I'assirni!atrrilitri
i n seciiamcmti r.i'o'ili.

l-ahr:È!:r tt i""i{" 27i8É
rteglx scarir:hi di insedian"renti produttil'i :r qucàii {i;

I p[ì

4 Solidi sospesi totali

5 BOD5

6 COD

7 Azoto amnroniacaie

8 Azoto totale

a Fosforo totale

i0 Boro

I I Tensioattivi totali

l2 Grassi e oli vegetali ed animali

irnità di
tì.r istrra t

"_ 
ìr

rrrg/l-

mg O2lL

nìg ( ),/L

mg NH+/l

mgN/L

mgPiL

mg/I.

mglL,

mgi l.

(il valore della concentrazione deve
essere minore o uguale a quello indicato)
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